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Economie e decentramento 


Tra i progetti che attendono l' eo 
rione della Camera, merita nota quello pre- 
sentato dall'on. Saracco per una riduzione 
del personale del Genio civile, “ di cui, con 

ccordo unanime, è riconòseiuta l'esube- 
“ ranza di fronte alle attuali occorrenze del 
“ servizio. ,, 

Già una sensibile riduzione era stata fat- 
ta con la legge del 15 giugno 1893 (mini- 
stro Genala); ma non sarà inutile ricorda» 
re che l'applicazione di quella legge solle- 
vò opposizioni e contrasti, che, portati di- 
nanzi al magistrato, ebbero la conseguenza 
di paralizzarne parzialmente gli effetti fi- 
nanziari avendo il magistrato riconosciuto 
il diritto di riammissione in ufficio a parec- 
chi funzionari, che ne erano stati dispensati. 

Il nuovo progetto porta, in confronto del- 


la legge del 1893, una riduzione organica di } 


) posti ed una riduzione reale di 181, te- 
nuto conto delle vacanze, che già si hanno 
e che saviamente il ministro si è astenuto 
dal colmare fin qui, nel divisamento di da- 
re al Corpo un normale e stabile assetto, in 

iusta corrispondenza ai bisogni del servi- 
zio, che in questi ultimi tempi sono dimi- 
nuiti, un po’ per la riduzione, che subiscono 
gli stanziamenti di bilancio destinati alle 
opere pubbliche, e molto più per il compi- 
quasi avvenuto del programma di la- 

. che il Parlamento aveva approvato. 

In ordine alla spesa il progetto dell'on. 
Saracco assicura alla finanza un beneficio 
di I. 625,000 in confronto all’o o Ge 

del 1893 ed un beneficio di L, 2,261,500 

confronto alla legge del 1882, 

aturalmente il beneficio dell'erario non 

immediato, perchè una parte dell'econo- 

dovrà essere spesa per il pagamento de- 

gli assegni di disponibilità ar funzionari in 

soprannumero. Ma pertanto la riforma resta 

notevole e peri suoî effetti finanziari e per 
la sua opportunità tecnica. 

istribuzi i posti nei diversi gradi 

on il sano 

criterio di favorire, entro giusti limiti, un 

‘esso abbastanza tapide della carriera, 

di favorire il reclutamento del 

lementi buoni e trai più capaci. 

li del genio civile, che dovran- 

no essere collocati tnori ruolo, è prolungato 

fiho a cinque anni il periodo di tempo du- 

rante il quale saranno conservati in dispo- 

nibilità e sono concesse, inoltre, speciali fa- 

cilitazioni e garanzie per il richiamo even- 

tuale in servizio ad occupare i posti che in 

iasenna classe e grado si faranno nel corso 

fel quinquennio. 

La abolizione di una Sezione del Consi- 
glio Superiore dei Lavori Pubblici dividen- 
done gli uffici tra le due rimanenti, ed al- 
cune minori disposizioni conteuute nel pro- 
getto, mirando a semplicare l'ordinamento 
fel Corpo ed a renderne più sollecita l'a- 
zione, meritano la lode di quanti desiderano 
da ‘o che l’opera di intelligente riforma 

ri ordini amministrativi a scopo di 
decentramento e di semplificazi 
continua, sia spedita e riesca 


Politica e Diplomazia 


— Si ha da Sofia 
erdinando, ricevendo la deputa- 
zione bulgara che si reca a Pietroburgo a depor- 
re una corona sulla tomba dello Csar Alessan- 
dro TII, ha pronunziato un discorso politico. 


(N) Vienna, 98, ore 24 
che il principe 


(N) Londra, ore 14,140. — E' attesa qui 
il giorno 3 luglio l'arciduchessa vedova Stefania 
d'Austria. 

Essa si tratterà due o tre settimane, conser- 
vando l’ incognito, ma farà visita al principe e 
alla principessa di Galles. 


(N) Bruxelles, 38, ore 1420. — La Regina‘ 


si recherà a Spa il 15 luglio per farvi la sua 
consueta cura di acque. Le si preparano grandi 
feste. 


Pietroburgo. — L'Imperatrice vedova è ri- 
tornata dal Caucaso a Peterhof. 


(N) Vienna, 28, ore 1420 — La principessa 
di Bulgaria ed il principe ereditario Boris, sono 
arrivati qui da Sofia e si recano in una stazione 
termale. 


(N}Parigi, 28, ore 14,40 — Il generale de 
Boldeffre, capo di Stato Maggiore generale del- 
l'esercito, accompagtiato da diversi generali e co- 
lonnelli, sta ora facendo una ispezione nei passi 
dei Vosgi. 
cirie 

N) Berlino, 23, ore 14,50 — La navigazione 
lel nuovo canale Imperatore Guglielmo sarà aperta 
1 partire dal 1° luglio alle navi che pescano fino 
a metri 71. 


ca 
La forza sotto le armi 


E' una questione, che ci proponevamo di trat- 
tare ez professo, rispondendo al Corriere di Na- 

li, chè ne aveva preso motivo per rivolgere 
fispre censure all'on. ministro della guerra ; ma 
‘ci ha preceduto la relazione sul bilancio della 
guerra, nella quale questo argomento è lai 
mento svolto con ampiezza e competenza dall’ 
gregio relatore, on. Grandi. _ 

"A varo dire la relazione si preocenpa a prefe- 
renza di mettere in rilievo lo stato di fatto, che 
cresrà on'economia di oltre sei milioni, doman- 
data alla forza da mantenersi sotto le armi 
e disente molto parcamarte del provvedimento 
nelle sue conseguenze sull'istruzione dell' eserci- 
to — chè ritione questa seconda parte essere 
sòmpito più speciale della Commissione, la quale 
sianina il disegno di legge per la leva sui nati 
nel 1875. 

Salvo a ritornare sulla dibattuta questione, che 
è veramente vitale, anche noi ci limiteremo oggi 
a stabilire, con la scorta del lavoro dell’cnore- 
vole Grandi, quei dati di fatto, che sono neces- 
sari e saranno sufficienti a bene chiarire la por- 
tata del provvedimento, che le strettezze della 
finanza imposero all'on. Mocenni e che può esse 
re consentito alla condizione espressa della sua 
transitorietà. 

Imperoechè, non gioverebbe negarlo, le econo- 
mie sulla forza, se sono tra tatte le più perico- 
Jose e le più dannose, contrastano con la tenden- 
7a genel 

\umentare 


dodici mesi dell'esercizio si mantenesse sotto le 
armi una forza costante, ma che diventa provve- 
dimento assai grave nel periodo della cosiddetta 
Sorsa minima. 

Questa sensibile diminuzione di forza non po- 
teva non preoccupare la Giunta del bilancio, la 
quale ne interpello l'on. Mocenni, 

Ecco la risposta che ne ebbe: 

Alla chiamata della nuova leva, verso la fine da 
novembre, avrebbero dovuto venire sotto le armi 
60,000 uomini della classe del 1875 e quelli della 
classe del 1874 (circa 30,000) stati assegnati alla 
categoria e rimasti alle case loro a disposizione del 
governo, 

Ora il ministero, in relazione al concetto di pas- 
sare gradnalmeuto dalla leva dell'anno iu cui i gio- 
vani compiono il ventesimo dell’età loro a quella in 
eni compiono il vigesimoprimo, giusta il disegno di 
legge sul reclutamento presentato recentemente al- 
l’altro ramo del Parlamento, intenderebbe chiamare, 
della classe 1875, 40,000 uomini, vimandandone alla 
leva snecessira 20,000. 

Dei 40,000 suddetti 32,000 sarebbero assegnati alle 

piedi e verrebbero sotto le armi il 1° marzo 
1996. Dei 20,000 riuiandati alla leva successiva 16 
mila sarebbero da destinarsi alle armi a piedi. 

Circa la forza sotto le armi che sarchbe risultata 
nello singole unità, applicando questo sistema, l’ono- 
revole ministro della guerra ci ha fornito i dati se- 
guenti: 

Forza 
Unità miuima massima media 
Compagnia 58 80 9 
Squadrone 155 
Batteria Co) sr 

E' dovere della vostra Giunta far subite rilevare 
che se le condizioni delle armi a cavallo (squadroni, 
batterie) nelle quali la durata della forza minima di 
poco oltrepassa il periodo di 3 mesi (lalla metà di 
agosto a tutto novembre) sono abbastanza soddisfa- 
centi, non così soddisfacenti sono invece lo condizio» 
ni delle armi a piedi, nelle quali la forza minima 
perdura più di sei mesi e può toccare quasi ì sette. 

E' uno stato di cose in verità ben grave; e quindi 
la vostra Giunta si è fatta il quesito, se non sareb- 
be stato meglio di trovare con economie di altra na- 
tura e in altri bilanci la somma mancante al per- 
fetto pareggio, oppure di lasciar sussistere uno spa- 
reggio di 6 o 7 milioni pel 1895-96, salvo a ristabilire 
l'equilibrio più tardi all'atto dellla completa attua- 
zione delle modificazioni organiche contenute nel Re- 
gio decreto 6 novembre 1894, piuttosto che creare 
uno stato di cose per effetto del quale l'esercito si 
verrebbe a trovare in condizioni così anormali, 

Tuttavia, avendo la vostra Giunta potuto accer- 
tare, che questo stato anormale è transitorio, per- 
chè, man mano saranno attuati i nuovi ordinamenti, 
le economie che se ne ricaverauno andranno tutte a 
migliorare la forza bilanciata, fino al giorno in cui 
la suindicata cifra di L. 00, che oggi è ri- 
chiesta alla forza stessa, sarà tutta sopportata dalle 
modificazioni organiche, essa non intende di porre 
ostacolo alla proposta economia. Ma, se è venuta 
nella risoluzione di accoglierla, la vostra Giunta de- 
ve nel medesimo tempo esprimere ja fiducia che le 
modificazioni all'ordinamento siano al più presto pos- 
sibile attuate onde le compagnie ritornino ad avere 
una forza media sotto le armi più elevata. 

Che se le progettate 
essere introdotte e si dov 
mizzare sulla forza bilan 
veda come si potrebbe persistervi senza introdurre 
nel modesimo tempo negli ordinamenti militari quei 
cambiamenti che diventerebbero necessari per mel 
terli meglio in armonia coi mezzi di cui il bilaneio 
può disporre, 

Fin qui il relatore. 

Resta a vedere gli effetti del provvedimento 
sulla forza combattente avvenendo la mobilita- 
zione e ciò faremo in un prossimo articolo. 


«(____;i|-| él 
I modificazioni al Regolamento 


Pubblichiamo in altra parte del giornale il te- 
sto delle modificazioni al regolamento interno 
della Camera, che Ja Commissione ha presentate. 

Se non raggiungono interamente quel grado di 
rigore, che noi abbiamo più volte dichiarato in- 
dispensabile, riconosciamo, tuttavia, che. molte 
dello misure proposte, corrispondono al bisogno; 
qualche altra lascia a desiderare dal lato della 
chiarezza; ed inoltre dobbiamo deplorare che la 
Commissione ne abbia dimenticata una che ci è 
sempre sembrata della massima importanza. 

Ma siccome per entrare in vigore, le modifica- 
zioni presentate dovranno essere approvate dalla 
Camera, così attenderemo a giudicarne l'efficacia 
quand» saranno state discusse, e molto probabil- 
mente anche emendate. 

Per ora ci limiteremo a parlare di quanto ab- 
biamo ritenuto incompleto e di quanto la Com- 
missione ha creduto di omettere. 

La prima riguarda gli ultimi due capoversi 
dell'art. 38, nei quali è detto che il presidente 
dovrà invitare la Camera ad infliggere imm 
tamente la censura al deputato che abbia ri 
te personalmente a uno o a più colleghi ingi 
rie gravi, o minaccie e si sia rifiutato di ritirar- 
le, nonchè a quel deputato che abbia turbato 
l'appello nominale con segni di approvazione, 0 
disapprovazione. 

Lasciando da parte questo secondo punto, 
ciamo subito che le parole ingiurie gravi e 
maccie mancano della elasticità necessaria al de- 
cora dell'Assemblea, perchè vi sono espressioni 
e anche semplici eaclamazioni e vi sono perfino 
dei gesti, che senza potersi rigorosamente diro 
ingiurie gravi o minaccie, offendono la. persona 
che n'è fatta segno. 

Non si tratta solamente di un regolamento di- 
sciplinare, si tratta anche di galateo. E chi ha 
l'abitudine di assistere alle sedute della nostra 
Camera, o ha quella di leggerne i resoconti dif- 
fasi ed esatti, sa quanto abuso si faccia da ta- 
luni deputati, specie dell'estrema Sinistra, di si- 
mili modi di manifestare i loro sentimenti duran- 
te le discussioni. 

La Camera non è un trivio, nè una bettola. 

La politica appassiona — ne conveniamo — 
ma non deve essere lecito a nessuno di uscire da 
quella convenienza di linguaggio che usano i 
gentiluomini. ARE 

Si parla tanto, e sì spesso, a Montecitorio, di 
educare il popolo, ma quante volte questo popolo 
avrebbe il diritto di dire a certi deputati: si- 
gnori, incominciate voi a dare esempio di educa- 
sione! 

Dopo ciò, ci resta a parlare della lacuna lascia: 
ta dalla Commissione nell'opera sua, e riglarda 
la misura da adottarsi nell'uso della parola ac- 
cordata, o tollerata, ai membri della Camera. 

V'ha qualche deputato che in tutte-le sante 
sedute, durante l'intera Sessione, prendo la par 

i ti, trenta volte, anche qi 


rola quindici, 
non no ha il dirittò, o ciò ché è Poggio, 


Fidi 


quando il Presidente gliela nega, o gliela toglie, 
avendo il diri:to @ il dovere di negargliela, o di 
togliergliela. 
Paò durare più a lungo questo mal vezzo? 
Rispondano per noi tatti coloro — e debbono 
essere ben molti — i quali ritengono che un'As- 


1 semblea legislativa non è fatta esclusivamente, 0 


per us» e comodo di uno o due soli indi- 


Anche sn questo punto, nol ci appelliamo a 
chiunque assista alle sedute di Montecitorio, o ne 
legga i resoconti nei giornali. 

'ogliamo, quindi, sperare che Ia Camera, discu- 
tendo le proposte di modificazione all'attuale re- 
golamento, saprà specificare con maggiore preci- 
sione i casi nei quali il Presidente potrà propor- 
re la censùra per ingiurie o minaccie, e nello 
stesso tempo essa vorrà colmare, in qualche mo- 
do, la lacuna da noi deplorata, 


Le lamentazioni di Geremia 


L'offezionatissimo Cavallotti ha sentito il biso- 
gno di versare nel semo del coro Cesana le sue 
amarezze con una lettera tenerissima, e il caro 
Cesana si è talmente commossi nel ricevere il 
prezioso autografo, in un momento in cui diven- 
tano tanto rari, che sì è sentito rattristato_ per 
Crispi, al quale augara- per la gratitudine che 
gli deve il paese, di uscire vittorioso dalla prora, 
ma vuole anzitatto che questa prova egli, Crispi, 
l'affronti senza indugiare oltre. 

Ma quella dell'altro giorno, quella dei 283 voti 
che sono piombati sulla testa dell'on. Cavallotti 
e l'hanno, per usare il linguaggio del Messaggero, 
addirittura intontito, che cosa era? L’antiprova 
forse? 

In che consiste questa prova che dovrebbe af- 
frontare l’on, Crispi, e senza indugio, come ruo- 
le il Messaggero ? 

Erano note, si o no, le accuse o calunnie for- 
mulate da Cavallotti? 

Furono ribattate, sì o no, con documenti com- 
pleti e non stroncati a metà, come ha fatto Ca- 
vallotti-Tinville, celebre per sopprimere dai do- 
comenti quel che non gli fa comodo? 

Se il Messaggero non vivo nel mondo della la- 
na ha letto di certo il libello di Cavallotti e le 
confutazioni dei giornali più o meno ministeriali. 
E come ha letto lui, hanno letto di certo tutti 
i deputati. 

Ò posto, che cosa mancava per dare il gin- 
dizio, per emanare la sentenza? 

Non ha detto Cavallotti, per ginstificare il ri- 
tardo della pubblicazione, che aveva bisogno di 
2 giorni, poi di 3, poi di una settimana, perchè 
la sua requisitoria doveva uscire e sarebbe stata 
completa, esauriente, schiacciante? 

Dunque tutto quello che egli aveva di elemen- 
ti, di documenti e d’indizi li ha tirati fuori, e se 
si fosse intavolata una disenssione, non avrebbe 
potuto aggiungere altro che pettegolezzi, chiac- 
chiere o impertinenze, eco tutto. 

Il dibattito era dunque ampiamente svolto ed 
esaurito. Che cosa doveva dire l'imputato Crispi, 
dopochè l'on. marchese Torrigiani dichiarava che 
dentro è fuori della Camera si era ormai al cor- 
rente di tutto 


sono diffamazioni e calun- 


voi, 

E il giurì'emise il sno verdetto e che verdet- 
to La cupola di Montecitorio ne rimbomba an- 
cora, 

Che cosè adunque questa prova che il Messag- 
gero vuole, (anzi dice: noi vogliamo) che Crispi 
affronti e per giunta, senza indugiare oltre? 

Per obbligare la Camera a ritornare sul ver- 

detto, siete voî che dovete produrre. qualche 
prova, perchè finora non farono prodotti che ar- 
‘gomenti malignamente contorti, cavilli da disgra- 
dare il più abile paglietta, documenti falsati, 
perchè stroncati nella parte sostanziale, afferma- 
zioni calunniose © dialoghi inventati per qualche 
farsa degna di Meo Patacca. 
‘Terga dunque le lagrime il Messaggero è non 
rattristi troppo, egli che è obbligato a colorire 
i più terribili fattacei che pur troppo succedono 
ogni giorno. 

Nè prenda sul serio la nuova buffonata conte- 
nuta nella lettera che gli ha diretta Cavallotti, 
quando dice che Crispi lavora all'opera antita- 
liana di aizzare nel sno nome una parte d' Italia 
contro l'altra. 

Il Messaggero non è molto forte in materia di 
statistica, ma se egli ha cinque minuti da per- 
dere, prenda la votazione, quella dei 283, e vedrà 
coll'appello nominale alla mano, che mai vota- 
zione più italiana e meno regionale ebbe luogo 
alla Camera italiana. 

Ecco, per risparmio di fatica un prospettino, 
che ci permettiamo di offrire al Messaggero, 

Voto del 25 giugno. 
Regioni Collegi Min. Opp. 
Italia Settentr. 187 63 
Centrale 190 28 
” Meridionale 
© Isole ELI 


Totale 283 115 


Come vede il nostro caro confratello, il Mini: 
atero ebbe la maggioranza in tutte-lo regioni, 
e se questa fu maggiore nelle provincie meridio- 
nali, la ragione è semplico e risponde ad un sen- 
timento che torna ad onore della regione, in cui 
è nato l’on. Crispi. 

Buffonata più solenne di questo spanracchio del 
regionalismo non si poteva adunque immaginare, 
specialmente ove si rifletta che il marchese Di 
Rudini, capo dell'opposizione di S. M. e alleato 
provvisorio di Cavallotti, è della stessa provincia 
dell'on. Crispi. 

Del resto non è Francesco Crispi, unitario, 
quando Cavallotti mordeva le zinne, come di 
rebbe il Messaggero, della balia, che possa es- 
sere sospettato di aissare una parte d'Italia contro 
l'altra, 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 28 giugna - Pres. Farmi - Ore 16,15, 
JENTE comunica nn invita di 8, M. il Ro 
s fi mpprvenaro Al Quirinale il 7 alla 
trascrizione degli ati di matrimoni R. il 

Duca d'Aosta colla Principeesa Elena d'Oriéans. 
Ti Sensto sarà rappresentato dall'Uficio di Presi- 
duna è da uno Comano, srzatta a uite o 
dei senatori Garneri, Baccelli A., Artom, Co- 

Pera ‘Alfieri; e Giorgi, Maiorana supplenti. 


di Napoli prat sa i ii n al 


professore Sen. Palasciano, I Senatori facentî parte 
del Comitato, rappresenteranno il Senato. 


Sa 
BOSELLI presenta un progetto, già approvato 
dalla Camera, per autorizzare il contratto di vendi- 
ta alla Provincia di Messina delle terre della riser- 
va di S. Placido di Colonerò. 
Esercizio provvisorio. 


DI CAMPOREALE non vorrebbe che l’spprora» 
zione di questo progetto di legge implicasse anche 
l'approvazione dei decreti-legge, sni quali crede op- 
portano di fare ampie riserve, 

La Commissione di finanza nel proporre l'appro- 
vazione dell'esercizio provvisorio, ha concluso con 

to il Se- 


provvisorio di cui ora soltanto si tratta, ,, 

Crede opportuno convertire questa osservazione 
in un ordine del giorno che sottopone al voto dei 
colleghi 

SONNINO dichiara espl 
da di esercizio prorrisorio il governo non ha inteso 
di carpire di straforo la seuzione della sua politica 
finanziaria. Non mancherà occasione, prossima, al 
Parlamento di discuterla ampiamente e di giudicarla. 

ccetta di buon grado la riserva della Commis- 
sione permanente di finanza, e crede che dopo Je sue 
dichiarazioni essa possa bastare, Tanto più che l'ap- 
provazione di un ordine del giorno potrebbe pre- 
starsi ad interpretazioni che oltrepassino le inten 
zioni del Senato. 

Osserva da ultimo che il solo organico-fmportante 
maggiore spesa, quello del Ministero degli esteri, è 
stato ritirato per ripresentarlo poi in via normale. 

DI UAMPOREALE, Dopo le schiette e sincere di- 
chiarazioni del ministro del tesoro, ritira l'ordine del 


oli sono approvat 
PRESIDENTE. Avverte che malgrado si 
presentati dal governo 10 disegni di legge, manca 
la materin per proseguire i lavori. Prega quindi i 
relatori degli uffici centrali a volere sollecitare la 
presentazione delle relazioni. 
La seduta termina a oro 18. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta ant.28 giugno - Pres. Chimajglia - ore 10,10 


Seduta in famiglia. Una trentina di deputati e un 
paio e mezzo di ministri. Deserte lo tribune, com- 
presa quella della stampa. 

Leva e sale. 

Sì leggono e si approvano, lì peri, il progetto di 
lova sui nati nel 1874 e il disegno autorizzante l'im- 
portazione del sale nelle isole non soggette a pri- 
vative. 7 
Uffici di conciliazione. 

MARCORA, dopo aver dato lode sincera sl guar 
dasigilli, per aver presentato questo disegno di leg- 
ge, che diminnisco le spese ai litiganti, risponde me- 
glio all'istituto del conciliatore, propone, anche a 
nome di molti altri deputati, un articolo aggiuntivo 
diretto a stabilire che l'appello dello sentenze dei 
conciliatori sî faccia con atto di citazione entro dieci 
giorni dalla notificazione della sentenza. 

Si dichiara poi contrario alla nuova disposizione 
introdotta dalla Commissione, con la quale si auto- 
rizzano i conciliatori ad autenticare lesottoscrizioni 

itture privato, il cui valore non eccede le 
ed anche all'altro emendamento proposto 
dalla stessa Commissione per ciò che concerne la 
sentanza delle parti innanzi ai conciliatori. 
NI e VISCHI si associano all'onorevole 
Marcora. 

CALENDA (guardasigilli) riconosce che, elevata 
la competenza dei conciliatori, è mestieri assieurar- 
si della buona scelta dei medesimi. A. ciò provvede 
la leggo che si disente, Aggiunge che, nello scorso 
anno, oltre 4 milioni di cittadini si rivolsero al giu- 
dice conciliatore. Accetta l'articolo aggiuntivo del- 
l'on. Marcora ed invita la Commissione ‘a non insi- 
stero nei suoi emendamenti. 

È così modificata, passa la legge dopo osservazio» 
ni degli on. FALCONI (relatore), CAMERA, SALA- 
RIS, APRILE, BORGATTA, PALBERTI, BRAN- 
CA, MAGLIANI, PICCOLO-CUPANI, GARAVETTI 
e BRUNETT 

La seduta è tolta alle 12,10, 


= 
Seduta pomeridiana - Presidenza Villa - 14,15 


Dichiarazione. 

GIUSSO, non essendo stato presento nella seduta 
di ieri allorquando si diseuse della questione degli 
zolf, dichiara che, insistendo sulla necessità di abo- 
lire il dazio sugli zolfi, si riserva di interloynire 
nella questione quando saranno presentati i provre- 
dimenti annunziati dall'onorevole ministro di agri- 
coltura e commercio. 

Pgr le nozze del Duca d'Aosta. 

PRESIDENTE comunica che il Gran Mastro del- 
le cerimonie di Sua Maestà annunsia che il 7 luglio 
alle ore 15 al Quirinale sarà registrato l' atto del 
matrimonio celebratosi a Kingston tra il Duca d'Aosta 
o la principessa Elena d'Orléans; e partecipa il de- 
siderio del Re che la Camera vi sia rappresentata. 

Dolega ad assistervi l'intero Ufficio di presidenza 
ed una Commissione estratta a sorte, che risulta com- 
posta degli on. : Picardi, Curioni, Marzin, Flaùti, Can- 
talamessa, Delvecchio, Falconi e Gianturco. 

A favore dei sottufficiali. 

MOCENNI (min. della guerra) dice all'on. De Gior- 
gio — interrogante sui provvedimenti che il mini. 
stero intende adottare per agevolare la condizione 
dei sottufficiali dell'esercito che sono în aspettativa 
d'impiego civile — che ha tutta la buona volontà 
di risolvere la questione che gli sta sommamento a 
cuore ed assicnra che sta studiando il modo di risol: 
verla il più convenientemente possibile. 

‘DE GIORGIO prende atto e ringrazia, 

Per un arresto, 


GALLI (sottosegr. per l'interno), rispondendo ad 
analoga interrogazione dell'on. Engel, dice che il si- 
gnor Samtele Stebbins Hamilton, professore di filo- 
logia © cittadino americano, fu arrestato in seguito 

‘un diverbio avuto con un funzionario di pubbli- 
ca sicurezza, volendo egli a forza entrare nella Ca- 
mera senza essere munito di biglietto, quando ave- 
va lnogo.la cerimonia d'inaugurazione. Non avendo 
recapiti, fu trattenuto in questura finchè non giun- 
sero; © il giorno 22, dopo qualche formalità di uf- 
ficio, era già in libertà. Ecco tutto! 

ENGEL. I fatti, invece, sono ben diversi e stan- 
no così. Il sig. Hamilton si trovava avanti al palaz- 
20 di Montecitorio quando yenne afferratò, 0 meglio, 
aggredito da tre agenti... (Rumori). 

PRESIDENTE, Usi uu linguaggio più parlamen» 


tare! 

Voci. Ma non difends corta gente e certi sistemi 
(00008) 

ENGEL. Dirò 


Capite 
atato di 


fb 
pen Approvasio 
"Did voce: Vergogna! (Nuoni rumori); 
"N 


1 GALLI protesta contro le ultime dell'on) 
Engel. a Îtalio — è opinione pri] — 
gode della pià ampia libertà. In nessun paode s6' 
no gode tanta... (Inferrusioni). 
Voci: E' vero! — 4 
GALLI. E poi il prof. Hamilton non ha fatto al 
cuna rimostranza. Se avesso scritto agli esteri o al 
l'interno, se ne sarebbe tenuto conto. E' vero 
che si è rivolto all'on, Engel, il qualé, nel suo er 
ordio, aveva promesso di dire molte cuse, mentre 
si Lia Laconi (Risa). 
N ccerti in proposito una interpellanza 0 
vedrà. (Bene!). Li 
Per l'interpretazione di una legge. 
GALLI, rispondendo ad una ii 10 del 
l'on. Galletti — sulle varie applicazioni date dalle 
Giunte provinciali autministratire alla leggo 23 lu- 
glio 1894 — riconosce che si sono pur troppo ma- 
nifestate varie discrepanze tra le Giunte ammini; 
strative nel determinare quali debbono consideraraî 
spese obbligatorie e quali facoltative e la necessità 
di ua provvedimento che quelle discrepanze tolga 
di mezzo. 
GALLETTI invita il Governo a_provvedero per- 
chè il soverehio rigore delle Giunte pertarbe le am- 
jstrazioni locali. Se il-ministro non prenderà la 
va, presenterà egli una proposta, di legge. 
Gli stabilimenti carcerarii e i deputati. 
GALLI. L'on. Imbriani interroga il ministro del- 
l'interno sall’applicazione dell'art. 292 del regola- 
mento generale degli stabilimenti carcorarii. Com- 
fesso di non eapire troppo la sua interrogazione... 
IMBRIANI. Eh, non faccia lo gnorri, signor sot: 
tosegretario di Stato. Capisce benissimo! (Risa). 
GALLI. No. 


mi ero proposto di visitare i penitenzi 
ra e Pallanza per vedere come sono ivi trattati i dee 
tenuti politici e specialmente i nostri colleghi, der 
putati De Felice e Barbato, ma, arrivato a Volterra 
non mi si lasciò entrare. Capirete che non è piace 
vole recarsi sino a Volterra per non vedersi poi apri: 
re la porta del carcere... (Ilarità prolungata). 

Voci, Anzi ! 

Altre voci, Satebbo peggio se sì aprisse! 

IMBRIANI. Capisco le interruzioni. Se si trattas- 
so di ficcarmi dentro, oh, aprirebbero molto volentie- 
ri le porte dei penitenziari dì Volterra e di Pallane 
za! Ma, pel momento, paro che non possano! (Nuo- 
va ilarità). Ma tiriamo avanti. Io noa andava là per 
cariosità o per avere un colloquio; no, vi andavo 
per ragioni di dovere, per esercitare il mio ufficio di 
rappresentante della nazione. Si dirà che potevo re- 
clamare, A chi? A quei signori ? (indicando il banco 

tri), Figuratovi | (Risa). 
PRESIDENTE lo richiama" più' corretto lin- 


guaggi 
DIBRIANI. Dirò così: dovevo reclamare ai si- 
guori del... potere? Sarei stato fresco | Siera proprie 
in quei giorni, in cui si facera di tutto per sbaraz: 
zarsi di m 
GALLI 
IMBRIANI. E' inutile che interrompiate e sorri: 
diate! Oh, lo sapete benissimo quello che dico! Ms 
ora, che sono ritornato a questo posto per volontà 
di popolo e a vostro dispetto, ritornerò alla carica. 
$0 bene che siete capaci d'ogni violenz 
PRESIDENTE (con forza) on. Imbria 
IMBRIANI. Ebbene: andrò nuovamente a Volter- 
ra, e, se non mi faranno entrare, riudrete la mia 
voce qui, a meno che non abbiate già messo il ca 
tenaccio a Montecitorio, corie è vostro vivissimo de- 
siderio. (Risa), 

LLI assicora che non furono mai vietate lo 
visite dì deputati o senatori o scienziati agli stabi- 
limenti penali, quando, cone stabilisce la legge, ar 
vevano per oggetto esclusivo lo studio. Aggii 
Cie la leggo vieta In modo assoluto. le visito indi: 
viduali alle persone che negli stabilimenti carcerari 
sono rinchiuse, Si può vedere lo stabilimento, non 
parlare coi detennti. i 

IMBRIANI. Ne riparleremo fra pochi giorni. (I+ 
larità). % 


Che dice... È 


Pel suffragio universale. 

VENDEMINI (attenzione) svolge una proposta di 
legge per abrogare i paragrafi terzo e quarto della 
legge elettorale politica approvata con decreto del 
28 marzo 1893. 

Considera ingiusta ed irrazionale ogni limitazione 
posta all'esercizio del diritto elettorale, specie în un 
paese costituito dai voti plebiscitarii a cui tutti fu- 
rono chiamati ed è a tale scopo che propone che le 
votazioni possano farsi tanto con schedo scritte che 
stampate. 

Nota l'inquinametito morale avvento per. effetto 
di una corruzione elettorale ormai ente difus, 
sa (Bene! a sinisira); 6 a questo lento cre- 
de potrebbe provvedersi ammettendo elementi nuo, 
vi alle urne, con che, fra le altro cose, si arrobbi 
il vantaggio di una più logica definizione dei par- 
tit. (Approvazioni a sima = Congratulazioni). 

GALLI dichiara che, con tutta le riserve, sia pre- 
sa in considerazione la proposta dell'on. Vendemini, 
(Ta Camera acconsente). ; 

‘Discussione del bilancio d'agricoltura. 

NICCOLINI, al 109, fa notare al ministro il pe- 
zicolo di un incrudimento nella invasione fillosseri- 
ca, e l'importanza perciò di porvi rimedio in tem- 
po, visto che trattasi di una rendita di settecento 
milior 

Stima assolutamente inadeguata 21 bisogno la som- 
ma destinata a distruggere la fillossera e non esi- 
terebbe ad approvare a tal nopo una speciale impo- 
sta, pur di prevenire un'invasione che sarebbe un Ye: 
ro disastro non solo per l'economia del paese, ma an- 
che per la finanza. e 

FULCI conviene nella nocessità di porre in bilan- 
cio una somma con la quale si possa. eficavemento 
combattere lu fillossera non già col metodo distrat- 
tivo, ma col diffondere le viti americano nei 
infetti per mezzo dell'impianto di appositi vivai. 

MERCANTI richiama egli pure l’attonzione del 
ministro sul rapido diffondersi della filossera an- 
che in Toscana fino a qualche anno fa esente dal 

ollo. 

PINNA espone 13 condizioni, nello quali, per in 
curia del governo, è stata dalla fillossera ridotta lt 
Sardegna; ed egli pure trova insufficianta la cifra i 
scritta in bilancio per combattere questo flagello del 
le nostre viti. sii 

PRESIDENTE dico che gli on. Niccolini, Pinna, 
Cao-Pinna, Vienna, Mercanti, N. Fulci, Pignatelli, 
L. Fasco, Rizzetti, Castorina, Mirto-Seggio, Cotta- 
favi, Garavetti, Papa ed altri propongono che la 
domma per coi la fllossera sia portata allo 
800 mila Lire, 
cho furono pi ” ; 
Josserà; accenna ai aistemi che, a suo parere, do- 
vrebbero seguirsi per combattere trionfalmente il 
malanno; esprimo le ragioni per cui la Commissione 
non credette di dover reclamare l'aumento di questo 


(| 


| 


ù responsal atti suoi. E. coeì è sno 
frfeticoe rig funzionario dello Stato 
deve conoscere i doveri della‘ sta e, è non 
deve, prevalendosi della sa Dorsi ‘a ca- 
po di un movimento elettorale antigovernativo, (Ap- 
Esi gp re cel 22 pece creato al 
i approvano quin osservazioni, tut 
fi lt dopitoli del bilancio 
Interrogazioni e interpellanze. 


Si comunica il solito elenco di interrogazioni ein- 


RESIDENTE. Ion. Enel la graformate i in 
terpellanza l'ù svolta in principio di se- 
dpta»-Ca, ministro interno, quando intende di ri- 


ENGEL. Pensi che fai provocato & presentarla, 

CRISPI. Sabato ventaro. # 

Una mozione. 

PRESIDENTE. Di lettura di una mozione, fir- 
mata da quasi tutti i componenti l' Estrema Sini: 
tra, riguardante quei deputati che hanno interessi 
tollo Stato, che percepiscono indennità, che hanno 
gettoni di presenza in commissioni od istituti ban- 
tarii ecc. On. presidente del Consiglio, l’accetta ? 
ci L'accetto, ma chiedo che si discuta dopo 

ilanci, 

con ciò, la seduta è tolta. Sono le 18,45. Do- 
mani, alle 14, 


Notizie parlamentari. 


Per stamattina, alle 11, sono convocati gli Uffici 
Me IV; il Il per prosegaire nell'esame dei disegni 
dilere : “ Provvedimenti a favore dei danneggia» 
u terremoto ,, e “ Requi: mi militari e som- 
ministrazione dei Comuni alle trappe ,; itIV per 

seguire nell'esame del disegno di legge “ Requi- 
iBioni militari © somministrazioni dei’ Comuni alle 
trajpe. », 2a 


a proseguire il giudizio contro il deputato Aguini: 
pres. Salaris, segr. Molmenti ; sul disegno di legge: 

Avangamento nei Corpi militari della Regia 
na, pres. Papa, segr. Giorgini. 

La Giunta permanente pei trattati e lo tariffe ha 
Netto l'on. Randaccio a relatore pel “ Trattato di 
commercio e di navigazione col Giappone, a 

L'onorevole Dari venne eletto relatore della Con 
missione che esamina il disegno di legge: “ Termi- 
ne all'esercizio delle azioni di rivendicazione e 
colo dei Beni costituenti la dotazione di benefici 
eappellanie di patronato laicale. 

La Commissione incaricata di riferire sul disegno 
di legge: “ Autonomia delle Università , si è oggi 
costituita, nominando presidente l'on. Bovio e segr. 
l'on. Frascara, 

A relatore sul disegno di legge: “ Modificazioni 
all'ordinamento del Corpo delle Guardie di finanza ,, 


è stato nominato l'on, CALA, 


=——_____ 
Arti DEL GorerNO 


La Gazzetta ufficiale del 28 giugno contiene: 

Decreto che convoca il collegio elettorale di Ri- 
mini per l'elezione di un deputato — Decreti con- 
ternenti l'applicazione della tassa sul bestiame nei 
Comuni di Ozzero (Milano) e Pratola Peligna (Aqui 
la) — Deereto che autorizza il Liceo musicale Ros 
Jini di Pesaro a conferire diplomi di licenza e di 
magistero a studenti estranei al Liceo stesso — De- 
creto che 


estrazione semestra- 
le delle 151 Obbligazioni per la Ferrovia di C 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per tele; = 
Bari 


DEL REGNO 


Nostro ser 


— Per gravi disordini ammini- 
strativi olta l'amministrazione comunale di 
Altamura, rà spedito un r. Commissario, 

Ad Andria il nuovo Consiglio comunale, prima di 
chiudere la sua prima seduta, ha votato un tele 
gramma di devorione all'on. ( 

Cuneo, tempo fervono 
miniera di piombo args 

ero e di altri minerali, s a Valdieri. 

I lavori diretti dal prof. Sibilla cominciano a 
risultati molto soddisfacenti, e pare 
le prime traccie di vene aurifere. 
ranno continuati con tutta alserità. Si 
nando nua raccolta dei vari prodotti dell 
che figureranno nella prossima Esposizione, in occa- 
sione della quale il Municipio, coadiuvato da uno 
speciale Comitato, appresterà notevoli festeggiamenti. 


dare 


wtri Ponente, 27 (p. c.) — L'inerociatore 
Faribaldi, oggi felicemente. varato, ha le seguenti 
dimensioni: Lunghezza fra le P. P. metri 100 — 
iarghezza 18,71, immersione 7,10, dislocamento tone 
nellate 6840, 

Sarà armato di due cannoni da 254 mm. uno a pro- 
ra l'altro a poppa, entro due piccole torri corazzate, 
oltre a 10 cannoni da 152 mm. che costituiscono la 
batteria corazzata e 6 da mm. 120 per la baiteria 


“di pròtesta 

i tentata contro dial 
Teri si disensso in ap 
archico Guli Bmantele 


Mercato dei bozzoli 


27 giugno 
Quantità vendute | Preto 
Kilogr. Massimo Miuimo+ 
3,600 3,50 
4,665 385 
8,50 


Arezzo K. 

"Jesi 

Cremona 

Crema s 3,30 

Cologna Ven. 3,50 

Tacle. 8,85 
8 8,50 


La fine di un Regno ti) 


Ricordo tuttora con compiscenza l'interesse susci- 
tato dagli articoli che Raffaele De Cesare veniva pub 
blicando sul Corriere di Napoli, intorno agli ultimi 
anni del govemo borbonico, là, nella capitale del- 
l'antico reame, îu un ritrovo d' amici. Vi erano, fra 
gli altri, una vecchia signora, vedova d'un ufficiale 
ucciso da una palla piemontese nell'assedio di Gaeta, 
ed un signore pensionato, che, insieme a Ferdinan: 
do II, aveva viste le camicie rosse a Velletri. Gli 
articoli erano letti e discussi con passione; noi, gio- 
vani, sulle prime, ne ridevamo; ma, a poco A poco, la 
discussione ci appassionò, e l'entusiasmo che quei dne 
mettevano nei loro racconti, ci foce smettere l’ aria 
di canzonatura, da prima assunta. Chi era Memor ? 
Un legittimista, o un liberale? Certamente, doveva 
essere uno di quel fempo, tanto palpitante d'emozio- 
ne © così ricca di ricordi era la sun narrazione. Si 
credette, per un po', che l’autore degli articoli fosse 
il Nisco; poi sapemmo che erano dovuti alla penna 
di Raffagle De Cesare, il pubblicista per eccellenza, 
che unisce alla smagliante facilità della dizione una 
coltura larga 0 geniale. Ma, 0 fosse il N: 

il De Cesare, 0 fosse qualsiasi altro, mai 
nè prima, nè dopo — più soddisfatti e più contenti 
i due vecchi amici di quel tempo...: essi avevano tro- 
vato il loro storico, 

- 

Proprio così: il vecchio partito borbonico ha sala- 
tato con allegrezza ln comparsa della Fine di un 
Regno, perchè vi trova imparzialità di giudizi e li- 
bertà negli apprezzamenti: perchè rivive nell’ a- 
bieute rievocato con mirabile efficacia, e trova, ac- 
canto al biasimo, il tenue fiore della lode. 

Esaminiamo, dunque, questo libro seritto col cuo- 
re, perchè tutti quanti vi troveremo da imparare 
qualcosa, 

Il libro del De Cesare ha un doppio aspetto, e de- 

, perciò, un duplice interesse nel pubblico che leg- 
ge: per iutenderlo bene, bisogna in esso distinguere 
il metodo atorico adottato dall'A. ed i risultati con 
esso ottenuti. 

In altri termini, se il libro si legge con emozione 
@ con interesse, tanto che pare di averfra mani più 
un romauzo storico Che una storia pura e semplice, 
e documentata per giuata, con quali mezzi l'A. ot 
tenne questi risultati? 

Con uu ardimento geniale, 

Mettendo da banda le discussioni, che gli scrittori 
di storia vanno facendo da tempo non breve, se, cioè, 

toria dev'essere uft’arte od una scienza; se la pa- 
gina d'un libro di storia deve avere due righe di 
corpo e tutto il resto essere irto di citazioni, di nu- 
meri, di richiami: oppure scrivere non la narrazione, 
come la fedeltà storica vuole, ma infiorarla di rica: 
mi rettorici, il De Cesare si è messo fra i due campi 
nemici, ed è riuscito a scrivere un'opera che, in buo- 
na parte, riassume i pregi dell'una e dell'altra seno- 
la. Una felice contemperanza egli è rins 
bilire fra la ricerca paziente, Inuga, nvios 
sizione storica, che deve costituire il racconto vivo 
e palpitante, 

Voi volgete le pagine del libro di severa elegan- 
za, mosso ora dalla curiosità, ora dall'interesse, ora 
dalla piccante piacevolezza degli episodi, ora dall’e- 
mozicnante drammaticità degli avvenimenti, e non 
una note importuna vi rompe a mezzo l'intensità 
del desiderio, che costituisce il godimento spirituale 
della lettura. Eppure, l'antore cita nomi, date, ci 

serive uomini è cose; parla di logwi e di i 
cose umili e di cose gravi... vi dispiega sotto gli 
sguardi uua serie iufinita di episodi, e terminate col 
convincervi che, per quanto contemporarei agli av- 
venimenti, e per quanto dotati di memoria tenace, 
nom sî riesce, da solî, a scrivere un libro, come la 
Fine di un Regno. 

E questo castitnisca il pregio maggiore del libro, 
rapportandolo alle esigenze del metodo storico; tu 
senti agitarsi, da pagina a pagina, tutto un mondo 
di passioni in contrasto; tu senti il rumoreggiare 
della rivoiuzione, dei tempi nuovi, dei nuovi ideali 
di libertà, ma la verità storica è così fusa nel rac- 
conto, erompe così naturale ed evidente dalla narra- 
zione, che non provi vgno di correre cogli sguar- 
di alle note in fin di pagina; tutto il racconto non 
è che un prodotto spontaneo di minuziose ricerche 
fat 

per questo che a me pare mifabilmente ri 
to, anche dal Jato scientifico, il libro preso in esame, 
- 

Ma, ritorusudo ai vecchi due avici di quel tempo, 
perché tanta aria di soddisfazione sui loro volti? 

Perchè. prima di tutto, il De Cesare narra, non 
giudica; e perchè egli prepone alla narrazione al- 
cone pagine, che sono un giudizio equo e sereno 
sulle cause che, prepararono la caduta dei Borboni, 


in coperta; e finalmente 10 caunoni Nordenfeld da 57 
mm. € altri 10 più piccoli a tiro rapido, e 5 lancia 
siluri. 

L'apparato motore, costraito nelle officine di Sam- 
pierdarena, ha una forza di 13,000 c. . 

Velocità presunta 18 nodi 

Cagliari, e) — A rettore della nostra 
Università è atato riconfermato all'unanimità il prof, 
Fenoglio, ed a preside della facoltà di medicina ven- 
ne eletto con splendida votazione il prof. Guzzoni 
degli Ancaraui, direttore della Clinica ostetrica. 

Il Consiglio Accademico si è risolto all'on. mini- 
stro di agricoltura per ottenure l'impianto di una 
semola veterinaria, che riescirebbe di somma utilità 
4 tutta la Sardegna, 


Catania, 28, ose 1 d iniziativa di nu- 


merosi e ragguardevoli cittadiui, il Corriere ha a 
perta una sottoscrizione per offrire all'on. Crispi un 


Schiettameute liberale, patriota puro «@ inteme- 
rato (informi la nobile Îetterx che egli rivolse ai 
suoi elettori, declinando ultimamente la candidatura 
offertagli), il De Cesare è finora lo scrittore che ha 
saputo più equamente giudicare îl periodo finale del 
governo borbonico. dal 1855 al 1860, Colpa prima e 
grandissima dei Re borbonici di mon essersi serviti 
del potere per rifare moralmente ‘e materialmente 
il regno, e di non aver: saputo, in mod» speciale 
migliorare le condizioni di Napoli, la quale — come 
Parigi — riverberava nelle provincie ogni moto ri- 
voluzionari 

Ma il regno non era maturo per una rivoluzio» 

ma Îa rivoluzione corse troppo, troppo travole 
roppo acensò... Alla volontà assoluta del prin- 
cipe si sostitui quella mobilissima del corpo etetta- 


La fine di ttt Regno - dal 1953 al 1860 - cou 
zione di Roffarie De Cesare, — Città di Castello, 
Lapi, 1885, 


è che l'antico reame è omaì intersecato da 
ie; che i briganti sonò stati è che 


la civiltà yi porta i soffi del viver nuovo. Mi 
agpuato gna polazioni non erano pre 
parate a, questo atato di cose nuovo — è avrenuto 
che.le esigenze della vita sono cresciute non in pro 
porzione ai mezzi, e che le tradizionali abitudini di 
fragalità si suno fugate, 

miraggio di benessere che promettevano ‘16 
banche, produsse. uno squilibrio economico, tanto 
che la crisi che affligge il mezzogiorno non è sol- 
tanto economica, ma anche morale: e, quel che più 
impensierisee, si è lo stato d’atonia di quelle popo- 
lazioni, la sfiducia che esse hanno delle istituzioni, 
la nessuna fede nello leggi dello Stato. 

Il De Cesare ha avuto il coraggio — e gliene sia 
lode — di aver detto ampiamente, apertamente, con 
franchezza d'altri tempi, tutto questo. La sua pre 
Fazione è densa di sapienza civile, e racchinde lo 
vere e prime cause della decadenza morale 6 mate- 
riale che travagliano i popoli dell’Italia peninsulare, 

“ Il corrotto parlamentarisno muore disprezzato 
e quasi maledetto — egli dice — Ma che cost so- 
stituirgli?. Volta e gira, la materia prima è sempre 
la stessa: l'uomo, qualangue sia la forma del go- 
verno, |, 

Egli invoca il ritorno della moralità, ed i suoi 
concetti sono profondi: “ Qui ci vorrebbe un lavoro 
interiore di analisi e di purificazione: ciascuno do- 
vrebbe cercare l'origine del male, non fuori di sè, 
ma dentro di sè: e, fatto l'esame di coscienza, un 
esame molto profondo, avero il coraggio di dire: si 
è sbagliata strada sotto ogni rapporto: prendiamone 
un'altra, 6 mettiamo giudizio, Si seguita a dare la 
colpa di tutto al governo; ed è una goffaggine,,. IL 
governo non è più quello di Ferdinando IT che lo 
faceva lui come voleva; oggi lo fanno i nostri de- 
putati... i consiglieri, tutti di provenienza elettiva; 
lo fanno i troppi giornali... le leggi nuove..: ui 
comune complicità, insomma, per cui la responsabi- 
lità individuale sfuma, 6 tutti sono ad un tempo 
artefici e vittime della propria e della generale ro- 
vina. 

Ci siamo voluti indugiare su questa parte del li- 
bro, per determiname il carattere e lo spirito che 
l'animano: un libro, come di quelli che rifanno la 
gente, va prima guardato dal lato morale da cui è 
mosso lo scrittore nel tracciarlo, per vedere poi a 
quali risultati arriva col metodo espositivo. 

Peccato che questo interessante studio non possa 
essere inteso egualmente nell'Italia superiore, come 
nell'iuferiore, ore — in tutte le classi sociali — è 
stato accolto con entusiasmo, come si piega volen- 
tieri l'orecchio ad una voce imparziale, che dà al be- 
ne ed al male il posto che la verità storica gli as- 
segna! 

Pure, lusinga l'idea che — se non lo spirito in- 
formatore del libro, spirito che bisogna esser nato e 
vissuto nel Napoletano per intenderlo bene — la 
parte espositiva di esso sarà senza dubbio letta in 
ogni parte d'Italia, con interesse e con piacere. Il 
racconto è, semplicemente, affascinante; preso él li» 
bro fra mani — benchè grosso di 500 pagine in 8° — 
nou lo si lascia letto a metà: tu ritorni alla letta- 
ra con un godimento intimo, attratto da quell'avvi- 
cendarsi di nomini e di cose, che si svolge come una 
scena in cui ti trovi spettatore, Si divide in duo parti. 

La prima (cap. I-XV) va dal 1855 alla morte di 
Ferdinando IL. L'ambiente politico e letterario vi è 
descritto con rara efficacia; e gli uomini, più che 
le cose, vi sono ritratti con tocchi geniali 6 vigorosi, 
cou gusto d'artista e con fino discernimento di nar- 
ratore, 

La parte seconda (cap. XVI-XXIV) va dall'ascen- 

ne di Francesco IL al trono all’ entrata di Gari- 


ora mesti, ora lepidi, ota 

De Cesare profonde nella 

narrazione. Spesso, dal quadro generale, si staccano 

figuro vere, parlanti; spesso, tu senti un fremito 

come se il grido della rivolta ti ferisse l'orecchio, o 

se innanzi agli sguardi passasse, luminosa o lugubre, 

cena napoletana, 

rima di tutto, una grande 

e buona azione morale ; in secondo luogo, è un la- 

vora storico ardito e geniale, ma sopratutto vero ed 

efficace ; ed infine, è un' opera d'arte, piena di pas- 
sione © di drammaticità. —1Francesco Pometti, 


piaga simile a la de 
ica 


CALENDARIO. | 
SABATO, 29 Giugno 1895 — Ss: Pietro e Paolo, 
Leva fl sole allo ore 4,88 m. - Traribata alle 747 s. 
Teva la luna alle ore 0,5 s.- Tramonta alle 11,55 & 


BOLLETTINO METFORICO 
8 giugno 1908. 
Europa pressione relativamente ‘bassa Russia, T53a 
ca poco elevata Sud. + 
Tralia ammentato generalmente, tem 
porali con pioggie sul versante centrale Adriatico. 
Temperatura auinentata. 
Stamane cielo nuvoloso versante tirrenico, sereno al- 
trove, venti vari deboll Mare calmo. 
peri /64 Milano, Cagliari, Venezia, 765 Catania, 
"Piobabiità: vanti deboli a freschi. vari, cielo sereno 
Sud, vario Nord. 
= x 
OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Pinza V.k) 
11 26 giugno 1908. 
Temperatura dell'aria | mass 29,0 Minim. 17,1 
® metri 1.50 sopra il suolo } osservata a oro Bi 
Temp. del suolo osservata | m. 0,0 e Lù sla 0,60. 
adore 15 alla profondità di | 900 | 286 | 227 | 18 


SCIARADA 
Se Il secondo fa il primiero, 
E filantropo ed intero. 


F.R 


Spiegazione del Rebus-Monoverbo di ieri: 
SUPER-LA-TI-VI. 


STATO CIVILE 


timo, Bomolo Gale is 
ao dc È, E din avrebbero ‘cons 
4, fra l'accusa e Jarte ‘civile da 
cia ri ian de, 
ora difeso dall'av. Pabrigi © il Fusari 
dall'orv. Alfredo Palmegiani, Tn soguto al vesti 
to. dei giurati, il Galieti fu condannato a 8 muy 
mesi e,20 giorni di detenzione; il Fusari Veniva 
assolto. 
II-Palmegiani, giova notarlo, debutteva. Via, cm 
una assolazione, è un bel'esordiro nella carrigni 


“NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Terremoti, 


(9) Lubiana, 28 — Dal 10 lo nel 

leggio! dl Satut-Velt sino mato Lt dei 

mente, parecchio scosse di .terremoto, anche di 
a 90. 

Il 23 corrente fu avvertita, in una casa, un 
8cossa più forte, accompagnata da un acuto odo: 
re solforoso e da fumo, L'odore ed il fanfo contl 
nuarono durante parecchie ore. 


Un incendio a San Francisco. 

Un violento incendio, ppt a San Franci. 
sco, distrusse parecchie fabbriche e case ed ale 
cuni negozi nel quartiere commerciale al Sud del- 
la città. 

Vi furono sette morti e parecchi feriti. 

1 danni ascendono a due milioni di dollari. 


e; ; 


MATRIMONI del 2 GIUGNO, ” 


Biondi Romolo, antiquario, con Gaetani Emilia 
Guarginelli Tito con Malloni Giulia. 


© morti denunziati nei giorni 25 © 28 giugno 1883, 
Nati 59 compresi 2 nati morti 
Morti 30 dei quali 12 sotto i 7 anni 
morti 
zeri Lmigl fu Giandomenico, Brianza, 00, celibe 
ini Giuseppe di Angelo, Roma, 
Balvetti Augusto fu Costantino, 
Benassi Clelia di Domenico, Vergal 
Preda Enrico fu Gaetano, Cremona, dl, celibe 
Joles Antonio fu Andrea, Cuneo, 36, coniug. 
Clementi Angela fu Francesco, Roma, 48, nubile 
Durante Filippo fu Luciar È 
Massalio Giovanni fu Giuseppe, Sestri, 27, celi 
Masci Francosco fu Antonio, Sassoferrato, 40, coniug. 
Pileri Emanuele di Rrmenegildo, Roma, 16, celibe 
Mineri Celestino fu Luigi. Olevano, 60, coniug. 
Ligulni Pasquale fu Pacifico, Ripo B. Ginesio, 90, id, 


ilippo, ‘Podi, 82, Y' 

t Giuseppe fu Luigi, Sain-Denis, 
Triverio Ei 
Beltramme 
Collina Coleste 


coniugi 
nio fu Giuseppe, Torino, 7, td. 
va di Pasquale, Firenze, 8 
Celeste, Roma, 60, ved. 
7, nubile 

fu Biagio, id. 83, ved, 

Capparoni Innocenzo fu Luigi, id., 54, coniug. 

Cremaschi Anna M. fu Giuseppo, id, 73, ved, 

Chierici Emilio fu Luigi, Faenza, 85, coniug. 

Belli Angeto, Roma, 60 

Corsetti ‘Tommaso fa Luigi, Caserta, 51, coniug. 

Matiozzi Giuseppe fu Antonio, Roma, 61, celibe 

Recchi Ersilia fu Domenico, Macerata, 43, ved. 

Marini Marianna fu Angelo, Tagliacozzo, 74, ià. 

fa Filippo, Isola del Liri, 60, contug. 
vo, Mentana, 76, ved. 
Pascelupo, 3, nubile 
Roma, 19, id. 
134, celibe 
mbile, 


= = 
: 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
Direzione armamenti Xepell, - Fornitura di chilo 
grani 5090 di manila greggio - Prevunto Le ipo 
tal 10 taglio. 
Deputazione provinciale di Napolt, - Lavori di 
costruzione della ttada Ta 
S°O0E = La Ag it mai 
Direzione Comines 


Luigioni Luigia fu Mariano, Roma, 


to militare Firenze, To- 
rino, Verona, Napoli, Alessandrin.- Impresa foraggio 
nel 1896 (Vedi capit) - Il 15 lu 

Municipio di Montebello Jonico. - Costruzione 
strada comunale obbligatoria Montebello alla provinciale 
litoranea Jonica - Presunto L. 213,587,00 - Il 18 luglio. 

Intendenza finanza Rom, - Concorso per rivendita 
privative N. 2 in Celleno (località La Cava) reddito annuo 
lordo L. 150 - Domande al % Inglio. 

Immobili fn Romn. - Il $ luglio scade il termine per 
l'aumento di sesto (4. e 1. sez, del Tribunale) sui seguenti 
stabili 

in via San Giovanni Laterano N, 115-118 - Li- 


Casa nel Corso Vittorio Emanuele Numeri 7-88 
26812, 


Teatri ed Arte 


ica. — Il teatro lirico del Chateau-d'Fan a 
Parigi ha dato il suo primo spettacolo musicale col- 
la Fanchonnette, opera comica in tre atti di Cla- 
pisson scritta nel 1856 e che ha avuta una lieta ac- 
coglienza, 

— Adelina Patti ha riportato un nuovo trionfo 
al Covent Garden, nella parte di Zerlina del Dom 
Giovanni. 

Eccellente protagonista il Maurel e bene assai il 
Pini-Corsi nella parte di Masetto, Discretamente gli 
altri. 

— Die Hledermaus, la brillante operetta di Jo- 
lann Strauss, datasi al Drury Lane dalla compagnia 
ducale di Coburgo, ha incontrato mediocre favore, 

Arte. — I gioruali francesi aununziano che il 
barone Edmondo de Rothschild ha fatto dono al 
Louvre del tesoro, trovato di recente a Bosco Reale 
presso Pompei, da lui comprato per 500,000 lire. 

Questo tesoro data da circa il primo secolo di 
l' èra cristiana e si compone di un gran numero di 
oggetti iu argente, ammirabili tauto per il lavoro 
quanto per il loro stile, 

Specialmente ‘uni vasò, su ‘cui èsoolpita una di 
di scheletri, con su i nomi di Aristofane, Euri 
ed altri poeti. Questo vaso presenta nn tipo assulu» 
tamente unico nell'arte antica e altrettauto inter 

dal puuto di vista dell’arte e dell’archeologi 


Si cita pure una patera con una testa in riliero 
al fondo, analoga ad ‘una di quelle del tesoro di 
Hildesheim al Museo di Berlino, ma assai superiore 
a quella e di un'arte veramente compita. 


-. LOTTO 
19 — 24 — 37— 25-26 
bi — 38 - 71 40 
Firenze, . 47 78 — 4 6 
Milano, , n 
Napoli 1 \;.; 74 
Palermo, 86 
Torino ., 56 
Fenezia , 49 — 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione, 


eri la Corte di Cassazione ha respinto il ri- 
corso presentato da Everardo Bracciotti il noto 
strangolatore della serva di Firenze, 

Il ricorso di Lucchesi e Romiti, autori dell'as- 
sassinio del pubblicista Bandi di "Livorno è fis: 
sato al 12 luglio prossimo. 


Circolo straordinario dell'Assise 


Dopo otto giorni di dibattimento, dinanzi al Cir- 
colo straordinaria delle Assise ha avuto termine il 
pracesso contro Galieti Romolo e. Fusari. Rafiuelo, 
sccussti di omicidio volontario in persona di Berno: 
ni Roberto, commesso in Genzano l'anno scorso, con 
ripetuti colpi di coltello e di bastone, 

Il Bernoni amoreggiaa, da tempo, con la sorella 
del Galieti, La famiglia di questa non voleva più 
permettere tale relazione che parera non avesse ret- 
ti intendimenti, peschè il Bernoni non si decideva a 
sposare la ragazza ed aveva abbandonato il lavoro, 


—___ 


—__m&n 


rna del Bravo in Frattamag- 


CroNACA DI Roma 


, Temperatura di ieri — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra io 
— massimo: 28,9 — minimo: 18,8, 

In Campidoglio — Invitati dagli on. Ar. 
mellini, Vespignani, Craciani-Alibrandi ed Ettore 
Ferrari, iersera alle 21 i nuovi consiglieri comu 
nali si adunarono nel palazzo dei Conservatori 
in Campidoglio per intendersi intorno alla no- 
mina del sindaco. 

Erano presenti 64 consiglieri. 

L'on. Armellini assunse la presidenza, e dopo 
aver giustificato lo scopo e Fon ortunità della. 
riunione, propose di procedere ad nna votaziorie 
4 schede segrete per la designazione del. candi» 

lato. 

A lui si associò l'on. Mazza, il quale quale 
insistette perchè nella prima seduta fl Consiglio; 
non dovessé procedere che alla sola nomina del 
sindaco per potersi intendere quindi con esso in- 
torno alla designazione degli assessori per i sin. 
goli uffici, 

L'avy. Carancini, "pur convenendo nell'oppor- 
tunità della riunione, sostenne peraltro che non 
si dovesse venire ad alcuna votazione; ma non 
essendo stati dello stesso parere gli on. Giorda- 
no-Apostoli, Libani, Piperno e Jacoucci, si finì: 
per mettere ai voti la proposta Armellini che fu 
Spr alla quasi unanimità. 

I risultato della votazione diede 61 voti al 
principe Ruspoli e 3 al dnca Caetani. 

Noi siamo lieti di questo risultato, 

L'on. Ruspoli infatti, durante il suo sindacato 
ha dimostrato di saper tutelare validamente gli 
interessi del Comune, e la splendida votazione 
raccolta sul suo nome prova che la cittadinanza 
ha saputo apprezzare l'opera sua, 

Non dubitinmo quindi che l'on, Raspoli — per 
quanto possa avergli dispiacinto di essere stato 
privato di parecchi fra i suoi più stimati ed at- 
tivi collaboratori — vorrà accettare nnovamen- 
te l’onorifico incarico di fronte alla unanime ma» 
nifestazione di fiducia del Consiglio comunale. 

La gara del tiro a segno, — Pubbli 
cammo già le linee generali del programma del- 
la seconda gara generale di tiro a_ segno che a- 
vrà luogo in Roma nel prossimo settembre. 

Îl programma ha prodotto ottinia impressione 
fra i tiratori italiani e fin d'ora è assicurato nn 
largo concorso da ogni parte d'Italia, 

Il programma porta una dotazione di oltre 
mila lire di premi! 

La gara avrà principio il giorno 18 e verrà 
inaugurata da S. M. il Re. 

La chiusura della gara sarà fatta alle ore 12 
del 1° ottobre ed il giorno 2 avrà luogo la solen- 
ne premiazione, 

settembre il tiro resterà chiuso per dar 
agio alla Società ed ai tiratori di partecipare al 
corteo d'onore per la breccia di Porta Pia. 

Per quanto riguarda i premi togliamo dal Zi- 
ratore italiano le seguenti notizie : 

Nella gara “rappresentanze delle Società di ti- 
ro , (Sez. A) visaranno N. 100 premi invariabili. 
Saranno premiate con medaglia d'oro e d'argen: 
to tutte quelle Società che avranno raggianto un 
dato numero di punti, qualora il premio che le 
spetterebbe fosse inferiore al punto di merito sta- 

to : premiate con medaglia di bronzo quelle 
che avranno raggiunto punti 5760. 

Nella Sez. B, cui la società di, Roma prende 
rà parte fuori concorso, le Società che daranno 
alla gara almeno 12 tiratori , concorreranno ad 
un numero illimitato di premi nel limite di 5760 
punti 

Della rappresentanza dell'esercito (Sez. C) sa- 
rà premiato un terzo dei concorrenti con almeno 
50 premi. 

Per le rappresentanze scolastiche (Sez. D) vi 
saranno poi tre stendardi alle Università e tre 
agli altri istituti. Saranno inoltre premiati con 
medaglia d’oro o d’argento il terzo delle rappre- 
sentanze concorrenti. 

La gara campionato della gioventù italiana (Sez. 
A) sarà libera a tutti i cittadini nati negli anni 
1875, 76, 78 e 79 e comprenderà non meno di 
50 premi fino al terzo dei concorrenti. In questa 
gara si avrà come campionato un 1° premio con- 
sistente in una corona d'argento dorato, dono 
della Famiglia Reale. h 

Nella Sez. B si avranno poi non. meno di 500 
premi fino al terzo dei concorrenti. Primo pre 
mio: Corona d’oro, le medaglia d'oro, furia 
stendardo d'onore, dono di S. M. il Re e' titolo 
di primo campione d’Italia. 

dhtre 700 premi in complesso — aumentabili 
fino al terzo dei concorrenti — sono assegnati 
alle altre sezioni, 


40 App. del Popolo Romano — Riprod. vietata 40 


EDOARDO MONTAGNE 
Il giuramento di Giannina 


Traduzione, di “ Vera Nadeschda , 


— 0h, tutt'altro. Io so bene che voi siete la 
più virtuosa fra tutte le donne. Non vi meritavo: 
debbo confessarlo, umilmente e con rammarico... 
AhL.. basta: la sorte ha voluto prendersi ginoco 
di me! 

“ Ma, che avete, che mi sembrate sì sofferente? 
vi fa male stare levata sino a tardi? ed io sono 
stato così esigente da venire a quest'ora, e clie- 
dervi pochi minui Von ho da dirvi che due 
parole. / 

No, no, dite pure, non mi date n/a alcuna, 

— Però, confessate che non state,bene, 

— Piccola cosa, che passerà nolla notte. 

- Fatto sta che Giannina era d'un pallore mor- 
tale, e sentiva piegarsele s0*°» Je ginocchia. A- 
veva indovinato. 
le melate parole de’. marito. sentiva il so- 
d un sospetto, #bastanza. vivace. 
a sua condi-fcne era difficile: e pensa- 
= vova njlla da rimproverarsi ! 
a — continuò Gastone, 


guardandola nel bianco degli occhi — m'è parso... 
Ma yoi state male davvero! Avete bisogno di 
qualche cosa? Voléte che faccia venire qualcuno? 

— No; no, vi prego! — replicò Giannina, in 
preda a terrore sempre crescente, — Sto meglio: 
effetto di nervi, 

‘on dovete far così tardi, la sera; la yo- 
stra salute è troppo delicata; ed è troppo pre- 
ziosa per comprometterla così. 

Fra sè intanto rendeva omaggio alla sagacia 
di Lather: certo, Maurizio c'era, e l'ebreo aveva 
fintato bene il momento per uttenere lo scopo, 
cui tendevano i suoi interessi. 

Dopo qualche minuto di silenzio, Giannina, fat- 
tasi animo, disse risolutamente : 

— Veniamo al fatto, Avete detto che avevate 
da parlarmi... 

come il marito affettava di guardare or 
qua omlì, da ogni parte, riprese, fingendo mera- 
vigl 

— Che cosa cercate? 

Egli rise a fior di labbra. 

— Già... Non ho ancora l'abitudine. In parola 
d'onore, eredero che aveste rivolta la parola ad 
un altro. 

Prese una seggiola, e andò a sedersi vicino a 
lei: poi cominciò: 

- Dungue, a noi, Si tratta ancora e. sempre 
di quella noîdta questione, della quale vi ho par 
lato; dirò meglio, alla quale lio fatto ullazione, 
Mi occorre la vostra firma. Y/i forse non consen- 


tirete, che dopo aver consultato chi vi consiglia 
nelle cose di tal genere... 
— Dio mio, io nulla intendo di queste cose, 
anto vi occorre? se sono necessari nuovi sa- 


— Quanto siete buona! 
Gastone aveva assunta un'aria di soddisfazione 
i suoi disegni procedevauo felicemente, 
così completamente come mai egli avrebbe osato 
sperare. 

— Quanto siete buona: addirittura adorabile, 
lo non vi ho trattato sempre come meritavate, 
ma, via, convenite con me, anche voi un pu' siete 
colpevole del mio abbandono... 

— Ol, io» non ani lagno — risposesGiannina 
Fassegnatà — non sietè voi il padrone? 

— Un padrone poco severo... che di rado fa va- 
lere, anzî mai, i ‘moi diritti. 

Dopo aver detto levò di tasca alcuni togli. 

— Guardate: ecco un.atto che ho fatto redi- 
gere dal nostro notaio, e cui non manca che la 
vostra \firma..i Ma leggetelo prima; non voglio 
che poi mi possiate aceueare-d’ aver sorpreso la 
«vostra buona fede. 

— La: mia buona fede! — riprese la signora 
De Brenil, gettando al marito nino sguardo che 
esprimeva sdegno e disprezzò insieme. 

E, presa la penna, firmò rapidamente... 

Gastone riprese: l'attò dalle mani di le; e to 


Poi, sorridendo come sempre, affettando la mas: 
sima noncuranza, riprese: 

— Ecco una fiducia, una confidenza che ci ono- 
Ta ambedue. Ora, però... seusatemi... debbo chié- 
dervi un altro favore. Datemi Ja manina, la più 
graziosa manina ch'io abbia veduta mai! 

Giannina, con obbedienza passiva, gli aveva 
abbandonato la mano, ch' ei le chiedeva: ma si 
affrettò a ritirarla, quando s'accorse che egli ata- 
va per portarla alle labbra, 

Egli non si scompose per così poco, e continuò 
il periodo, come se nulla fosse segnito : 

— E vivace come un uccellino: si crede averlo 
preso. ed allora appunto sfugge di mano! Da- 
niele m'aveva pregato... Sarebbe nna Vergogna 
introdurre questo mercante d’oro in una famiglia 
che è la mia. Ora, poi, che posso pagarlo; vada 
al diavolo, parta solo, con quell'altra, 

Si avvicinò alla moglie, con una mossa'da con- 
quistatore, 

— Giannina, mia cara, siate buona sino in fon- 
do... Datemi ospitalità per questa notte, 

La signora De Breuil balzò in piedî come se 
fosse stata morsa da un aspido, ed n grido d'in- 
dignazione le sfuggi. 

— Ah, signore, giammai | 

Ua rumore: lieve, come un lievissimo. moto di 


{ ‘piedi, venne dal gabinetto; in ti Maurizio era 


tela: è ULCRTE nn 


apparenza di non dare alcuna importanza agne 
sto fatto. 

No, nulla — rispose Giannina, sentendosi 
soffocare e salir le vampe al viso. 

— Mera parso: mi sarò ingannato, 

La signora riprese: 

— Voi vedete bene che soffro. Signore, ve ni 
prego, lasciatemi. 

Il gentiluomo finse non comprendere gli sera 
poli espressi in queste parole: 

— Come siete bella, stasera, Giannina, E' vere 
che da tanto terupo non vi vedevo, sì che la vo 
stra bellezza ha per me l’attrattiva dell'ignoto, 
O, se poteste dimenticare i miei torti, perdonar- 

noi, potremmo essere ancora felici ! Proprio, 
non mi amate più? 

La povera creatura, ridotta a difendersi contro 
4 tentativi legali del marito, di un marito che le 
appariva odioso, scoppiò in dirotto pianto, 

— 0h, voi siete crudele: io piango, io soffro, 
io vi prego, e voi siete senza pietà! o 

Era egli sincero, o recitava la più infernale 
commedia, costui, il quale ben sapeva che il suo 
rivale udiva le sue parole? 

Era suo scopo aumentare le sofferenze di lei, 
‘9costriugere Ini, il giovane aborrito , sd negire 
dal sno nascondiglio, prorosandolo ? 


a L. 10 per la rico: 


È Nella gara libera 


fanno tre premiazii 
Iigliori 5 serie (il 1 
‘Corona d'argento 
por le 5 serie migl 
‘a cartoni fissi e ci 
10 cartoni lire 

Nella gara Fortuna 
no di 150) premi ir 
sti quelli che perve 
mi del iglia rea 
sezioni di campi 

Infine vi saranno 5 
fiploma di maestro tir] 
tela d'ordinanza, altre 
40 per cento dei en:tod 
individuali aumentabi 
ra della rappresent 
mi di serie (pr 
armi libere, ed infine 7 


Le attratti 
pio 

lia medaglia pd 
dizio della Commission 
setto il premio di lire 
“ Sempre avanti Savoj 
di premio, ma siccon 
pone per l’autore, 
mente a Pari 
Non potendosi ripet 


quin 


idea e curando una d 

Degni di menz 
10, 18, 24, 26, 

Îl verdetto della < 
completa del giudizi 
segna artistic 

Per gli scrivani 


li uffici fatti dalla Vr] 
gPimpiegati del 
tale Menotti 


sorivani locali 
Marina, 

Fu eletta una commi 
trocinare presso i Mi 
Marina le a 

Ambedue 
intere 
denominazione in qu 
di concedere la 
nanziaria di fure quanti 

Poste e telegrafi 
ta gl'impiegati } 
Roma ha procedut 
tariche so 


Marone 


Baron: 
cav. Basl 


elamati Presiden 
Scuola Sup 
Fusinato. . 


seta sop 
stendardo 
della sign 


diseg 
ficacemente al cretit 
il sapiente indirizzi 
si mantiene 
tradizion 
di diferente in 
reggere al conîr 
Nozze — 
Ilustre è compiu 
sposato il 


re nel R. & 


nel numero d 
Per lo spos 

loni; i prof 

sposa, che venne acc 
te D'Alife, Auguri ai 


interessante A 
giornali e giornaliso 
se ne occup: 


nuto dall’on, Bonghi u 
far lui. 


Col 
rilascio delle patenti d 
vapore. Per. essere 
prima del detto giorn 
manda alla Preî 

di tirocinio, nascita 


signor 
{via Rip 
grafia 

riorni, eccetto i fe 
Iscrizioni presso la sc 
le 10 alle 11 ant. 

Festa in provini 
Inogo in Genzano i consi 
Il programma reca: er: 
“delle vie Livia e Sî 
rino, tombola, illa 
si vede, per tut 


ore 8 1° 
l'insugurazi. ila 
trica delle pineta di V 
Un plichetto a 
alla Camera, mentre si 
agricoltura © commerti] 
male in arnese 
nell'aula una lettera, « 
vole Borgatta. Questi l 
l'on. De Riseis, uno 


dia carceraria dich 
rizsata all'on. Crispi 
dell'interno, domandav 
bilmente, gli verrà a 

Al Velodromo 
alle 21, grande serata 
a cura del noto pi 
squale di Città Sant’ 

In Vaticano. i 
ha ricevuto mons. M 
Gubbio ed ammini 
@ Matelica. 

Mons. Sorini ha pres 
diocesani studenti in 
ri e Agostino Crocetti 
te Fiorentino Rascioni. 

— Jeri, vi; 


Rampolla. 
pren è 


Peeguitare tutta ta 
Fagazza, ingiuriane 
Bomolo Galieti, ine 

, avrebbero ‘conv 


giugno nel vile 
sentite giornal. 
Emoto, anche dg 


una casa, ung 
a un acuto odo. 
il fumio cont 


incisco. 

a San Franci« 
Mie e case ed ale 
ciale al Sud del 


ieri comu 
atori 
nos 


votazione 
lel candi» 


stimati ed 
nuovamen- 


argete 
raggionto un 
mio che le 


d'ore, gran 
titolo 


sumentabili 
assegnati 


Ftanza a que 


sentendosi 


pnore, ve ni 


re gli sera: 


serie ripeti 
150 premi per le 
ultimo L. 50) — 
d'argento e diploma di maestro tiratore 
5 serie migliori con 40 cartoni — Premi 
a cartoni fissi e cioè per 190 cartoni lire 50, per 
10 cartoni lîre 5. 
la gara Fortuna sono poi assegnati nn me- 
1500 premi in oggetti e medaglie e fra que- 
i che perverranno in dono, esclasi i pre- 
miglia reale che saranno destinati alle 
sezioni di campionato 
Infine vi saranno 50 premi, corona d'argento e 
di maestro tiratore alla gara per rivol- 
n altrettanti anmentabili fino al 
T cento dei cartoni colpiti, oltre 100 premi 
i in eguale misura alla ga- 
a rappi delle armi libere; 100 pre- 
rie (primo L. 500, ultimo L. 90) per le 
è, ed infine 70 premi di serio da È 300 
10 per la rivoltella libera. 
attrattive quindi non potrebbero essere 


iori 
La medaglia pel XXV. — Ecco il gin 
izio della Commissione artistica: a nessun boz- 
tto il premio di live mille. Ritiene il bozzetto 22 
Voja , pregevolissimo e degno 
risponde al tema, pro- 
è la signora Croce, attual- 
n diploma d'onore. 
i ripetere il concorso, la Commis- 
di acquistare il solo esergo del pro- 
sere 0 mon essere , accogliendone 
e curando una diversa. esecuzione tecni 
ezni di menzione onorevole i bozzetti 1, 3, 
18, 24, 26, 
Il verdetto della Commissione è la conferma 
completa del giudizio esposto nella nostra ras- 


Non potendi 
sione opini 


‘ani locali. — In seguito 
atti dalla Presidenza della Società fra 
ti delle categorie d'ordine, l'on. gene- 

r Menotti Garibaldi convocava nella sala Rossa 

fi Montecitorio un buon numero di deputati allo 

po di avvisare al modo di far. migliorare dal 
le condizioni economiche e morali degli 
ani locali del Ministero della Guerra’ e 


eletta una commissione col mandato di pa- 
trocinare presso i Ministri della Guerra e della 
Marina le aspirazioni di detti impiegati. 

Ambedue si mostrarono ben disposti verso gli 
i i cambiar 

in quella di Ufficiali di scrittura, 

i concedere la nomina Regia e per la parte fi- 
nanziaria di fare quanto è possibile; 

Poste e telegrafi — La Società di ) 

gati postali e telegrafici residen 


c.: on. Pascolato — Presidene 

comm. Pagni — Vice-Presiden» 
tario: Cesaretti — Censori: 
Basletta, Bianchi, Biolchini, 

i, Cantueci, Di Donato, Forni, 

Morini, Nunzi, Paoletti, 

‘to, Reboa, Sbordoni, Villa, Zannoni. 

olata e il comm. Pagni furono pro 

nola Superiore femminile “ Fuà 
- Ha ricevuto molte visite la 

dei disegni delie alunne, sia 

e della Semola, sia perchè, 

sono veramente pregevoli per gusto ed ese 


ctotono molta ammi 

lla signorina Coelli 
della signorina Coluzza, uno 
norina Fontanell: 


zione un 


ardi, una segyiola de 

peciale menzione sono pure quelli delle 

signorine Piccolomini, Santacei, Raggio, Pacifico, 

Padua. sce. Tra i disegni eccellono qulli delle 
<ignorine Millosewich, Manara e Piccolo! 

î so la valen: 

dei 

ignora maestra di 

n tali risultati conferiscono si ef- 

e al credito a Scuola, la quale sotto 

indirizzo dell'illustre cav. Castagnola, 

pre degna delle sue splendide 

conserva il primato le congeneri 

è indole, 


rina Gro 
Degni di 


nel ammero d'ug 
Per lo 8} 
ni: i profe 


opera, che certi giornalisti, e 
riuscirà interessante a quanti s' interessano di 
rnali e giornalismo — e chi è che oggi non 
ne occupa nn poco? — è compiuta, e sarà 

a in vendita fra pochi giorni. a 
1 compilatore, signor Enrico Berger, corrispon- 
l'Italia di periodici stranieri, ha otte- 
‘on. Bonghi un cenno conciso, come sa 


1 conduttori di caldaie a vapore. — 
) giorno 8 luglio principieranno gli esami pel 
io delle patenti a conduttori di caldaie a 
Ver essere ammessi agli esami occorre 
prima del detto giorno presentare regolare do- 
‘a alla Prefettura. corredata dei certificati 

di tirocinio, n buona condotta e penale. 
Società Fonografica. — Il 15 luglio il 
i mbati comincierà nella sede sociale 


10 alle 11 ant; 


Festa in provincia. — Domani avranno 
in Genzano i consueti pubblici divertiment 
Il programma reca: grande tradizionale infiorata 
‘ielle vie Livia è Sforza, corse di cavalli al fan- 
mbola, illuminazione, concerto, ecc. Come 
si vede, per tutti i gusti! 
A Villa Borghese. — Questa sera alle 
avrà luogo come già annunciammo 
inaugurazione della illuminazione a luce elet- 
dell pineta di Villa Borghese. 
Montecitorio. — Ieri, 
discuteva il bilancio di 
icoltura © commercio, un individuo, piuttosto 
male in aruese, gettò dalla tribuna pubblica giù 
nell'aula una lettera, che cadde vicino all’onore- 
Borgata. Questi la raccolse e la portò ai 
l'on. De Riseis, uno di Irina LRaIe il Lai 
Vero diavolo che aveva gettata la lettera, venne 
invitato dalle guardie a recarsi negli uffici di 
uestara, dove fu interrogato. Disse chiamarsi 
Ferrari Amadio, di anni 50, dî Modena, ex-guar- 
dia carceraria dichiarando che nella lettera, indi- 
Crispi, nella sua qualità di mibistro 
lomandava um sussidio, che, probar 
Ilmente, gli verrà accordati ] 
Al Velodromo “ ea n° Domenica 
ille 21, grande serata pirotecnica con girani 
a cura del noto pirotecnico cav. Baiocchi Pa- 
squale di Città Sant'Angelo. ae 
In Vaticano, — eri a mezzogiorno il Papa 
vuto mons. Macario Sorini. arcivescovo di 
nbbio e amministratore apostolico di Fabriano 
è Matelica, 
fons. Sorini ha presentato.al Papa due suoi 
Îiocesani studenti in Roma, Don Alessandro Par- 
ri e Agostino Crocetti e cen essi il proprio nepo- 
te Fiorentino Rascioni. G 
— leri, vigilia della festa di Sah Pietro, eb- 
bero luogo i primi vespri solenni, con l'interven- 
del Dini e del sui aa Lam 
fu diretta dal maestro È 
La statua di San Pietro fu rivestita degli abiti 


pontifical. AE 

Stamane inzio) 01 icat P: 
nale Rampolla, La 'Società, del Circolo di San 
Pietro presenterà un calice di artistico. lavoro, 


Lagiestore di Ro 


Troni estivi. — E stato modificato l'orario 
per il Pramway a vapore Roma-Tivoli. i 

Dal 1, io l'orario è il seguente: 

Partenze da Roma — 5,30 — 6,18 — 7,560 — 
9,21 — 10.52 — 15,30 — 1682 — 1853. 

Partenze da Ticolî — 58 — 725 — 819° 
954 — 1121 — 15,59 — 17,55 — 1826 — 2050, 

Anche per le linee “Roma-Albano-Nettuno l'o- 
tario ha subito le seguenti variazi 

Partenza da Roma per Albano — 6,45 — 920 
— 12,90 — 15,20 — 18,35. 

Partenza da Albano 
19,40 — 21,40, 

Partcuza da Roma per Nettuno — 6,18 —8— 
10,15 — 1590 — 1980. A 
Partenza da Nettuno — 6 — 824 — 10,42 — 
1927 (da Anzio) 1948 — 99, 

11 suicidio al Pincio. — Jersera, alle 19, 
un giovinotto si gettava dal muraglione ‘del Pin° 
cio rimanendo all'istante cadavere. 

Aveva in tasca un congedo militare col nome 
di Lenti Alessandro, nato mel 1868 in Ascoli Piceno, 

Il Lenti — poichè così si chiama infatti il di 
agraziato — era addetto come garzone di cucina 
presso Augusto Campagnoli in via della Missione, 
Aveva voluto impiantare una eucini per suò donto 
e gli affari audati male lo avevano ridotto alla mi- 
seria. Ciò lo spinse al sui 

Truffa. — Dall'ispettore di P. S. cav. Manenti 
fa ieri arrestato, in seguito a querela, certo Belluc- 
ci. Costui avrebbe convertito in proprio uso alcuni 
oggetti di valore che gli erano stati consegnati a 
Montecarlo ignore per essere recapitati a 
persona domiciliata a Napoli 

Andata e ritorno. — Il 25 aprilescorso fa 
arrestato per trufa certa Arnaud Arturo. Costui a- 
Veva pranzato senza pagare lo scotto în una tratto- 
ria in via Nazionale. Avendo ora scontata la pena, 
venne condotto în questura per essere rilasciato, ma 
nel bel meglio fu identificato per certo Conti Gino, 
d'anni 20, da Pisa, ricercato per furto in dauno di 
Cerasi Emilio, abitante in via Serpenti N. 4, © così 
venne ricoudutto alle Carceri Nuove. 

I ladri. — I soliti ignoti penetrati con scasso 
nel casotto del portiere nel palazzo Geremia, in piaz 
za del K mento, rubi o un orologio con c 
tena d'oru per il valore di L. 100 al purtiere Occhin 

— Ieri mattina ignoti ladri, mediantre scasso del 
la porta d'ingresso, penetrarono nella Drogheria in 
piazza Campo di Fiori n. 20, di proprietà Bramanti, 
€ vi rubarono danaro per circa 1000 lire, 

Ribellione. — Alle 19 dî ieri il pregiudicato 
Magliocchetti Romolo, d'auni 30, romano, si diver- 
tiva a lanciare sassi ai passanti sul Ponte Palatino, 
Richiumato dagli agenti. il Magliocchetti si ribellò 
ad essi malmenandoli con calci e pugni. Fu arrestato, 

Arresti — In seguito ad indagini del dele: 

:keim, fu ieri arrestato nella 


der. 
Alla Consolazione. — Îeri, all'una pom, 
Vergana Giov, Battista, d’auni 9, romano, figlio del 
custode del palazzo del Debito pubblico,  trastullane 
dosi sulla n e endde, frattu- 
per venti giorni. 

A S. Antonio — Cnechi Prassede, da 
ciano, stiratrice, ieri nella sna abitazione in via Con- 
te Verde 31, per dispiaceri di famiglia tentava sui- 
cidarsi ingoiando una miscela con del fosforo. Ne 

rni di cara, 

mbre ni 66, da Montelupone 
a della sua abitazione 
a certo Grandau Au- 
a il Settembre ebbe l'ardire di chie- 
» e in pagumento s'eble una sca- 
cou relative contusioui guaribili in 6 


lei allo 2 pom. il cane di uu fi 
chio, si avventò contro al bambino Vincenzo Rustici, 
di ani 7 rema andolo alla spalla sinistra, 
Dopo essere stato eauterizzato fu giudicato guari- 
bile in 15 


ZI 


LA VENDITA ALL'OLD ENGLAND. 


di 1° luglio e gioraî seguenti, iu  ecasione 

artenze per i bagni e perla campagna, i grau- 
zivi O1d England metterauno in vi 

dita glì articoli ese non furono venduti nella sta- 

ione. 

ki Questi articoli, che non devono rimanere ad al- 

eun prezzo în magazzino, subiranno na considere- 

vole ribasso, 

Raccomandiamo principalmente: la Mi 
Biancheria per siguora e per bambini, la Camiceria, 
Crava tticoli di fantasia, Stoffe di sartoria per 
uomo e per signora, Profumeria, Cappelleria, ecc. 

Chi vi farà una Visita non avrà a pentirsene. 


eria, la 


Piceola Cronaca di Roma 


Programma da eseguirsi, in piazza Coloni 
questa sera, dalle 21 alle 28, dal Concerto comu 

1. Meyerbeer: Marcia trionfale — 2, Rossini, 
gazza ladra, - Sinfonia — 3. Wagner. “ Tan- 
nbliuser ît 


nale ITT — Nicoli 
rture — 7. Fahrbach: 


“La Giustizia , giornale degli ordini giudi- 
ziariî e foreusi. Ano V11-1895, Esce ogni mercoledì 
in-8 pag. a 2 colonne oltre la copertina. Direz. © 
amm. Roma, Via del Corso; 18. 

Nessun avvocato o magistrato pm trascurare la 
lettura della Giustiziz, che, oltre ad essere l'unico 
eriodico di srattere professionale, è, per la sua ru- 
rica “ Le Massime recentifeime , (pronunziate nella 
settimana dalla Cassazione di Roma in materia ci- 
vite, commerciale, penale, eec.), il complemento ne- 

di qualunque rivista di giurisprudenza. 
ttie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore è alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom. 
stetricia e Ginecologia — D.r C. 'ondi 
46, viadel Quirinale, Conauitazioni private tutti i gio 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


TEATRI DI ROMA 


VALLE. — Moltissimo pubblico ieri sera allo 

ettacolo d'onore della simpaticissima artista, 
sepgina Biaaco, che oltre allo feste grandissinie ehe 
be ricchi e bellissimi fiori. ; 

Lo spettacolo destò la più viva ilarità specie 
la parodia della Francesca da Rimini... La grazio- 
sa serataute cantò poi un numero infinito di canzo- 
nette e le cantò con qoel brio che tanto entusiasmo 
ha destato fra noi. o 

Stasera penultima rappresentazione con la comme- 
dia Feliciello lo Scarparo, duetti comici, canzonette 
napoletane dette dalla Bianco e Bdcca de daci, can- 
zone romanesca del m. Fedeli, cantata dalla Lina 
SLIZZNO. Oggi due rappresentazioni: in 
pie diurna, La forsa del destino, e nella serale 
È Puritani. Protagonisti Cleonice Campagnoli e Gior- 
gio Quiroli. i A 

AI CIRCO REALE la compagnia equestre dei 
F.lli Amato darà pure. dua. rappresentazioni ed al 
CIRCO GARIBALDI ‘in piazza Italia,oggi, la 
compagnia. equestre Powel e Pearson inaugurerà i 


Seconda: Mazzoni e Pettinari, rossi. Ditani e Ca- 
roli, tarchini. Fabr. 
L 


dt 


sì CHIANCIANO 5 
Premiati Stabilidenti Termo-Minerali-Iinueripici 
rr n CEL i o accenti 


Guarigione radicale delle malattie del Fegato, Milza, 
Stomaco, Renelle, intestini, colla cura per uso interno 
dell'Acqua-Acidula-Alcalina detta Santa, di- 
chiarata dal Gibert superiore alle celebri Acque di 
Contrezeville. 

Bagni solforosi naturati di S. Agnese 
alla temperatura nella bagnarola di 37° 112 ©. effi- 
sacissimi e come coadiuvanti della cura interna del- 
l'Acqua Santa, e nelle Nerralgie, Paralisi perite- 
riche, Spasmi, Contratture, Dermatiti croniche e par- 
ticolarmente nel Reumatismo cronico. 

Fanghi - Inalazioni - Massaggio e Doccie 
fredde. Gli Stabilimenti sono sotto la immediata 
continua sorveglianza dei sig.rì Medici 

Uav. Ufî Prof, Luigi Gualdi, Direttore. 
D.' G. Cecchi » D' A. Conti, 

Pensioni da L. 5 a Galgiorno tutto compreso. Nume- 
rosi quartieri ammobiliati e Ville a prezzi modicissimi. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi al Con- 
cessionario Cesare Guardini, 

‘Acqua Santa in bottiglie ti trova sem 
1 principali Farmacisti Depositari di Acque 
ghteri del Rogno, 


presso tuti 
erali e Dro- 


LETTI IN FERRO od suino. 


Non comprate mobili tina di vee 


esaminato l'ul- 
timo Catalogo della Ditta E, Be Micheli, Monte 
Napoleone, 2), Milano, che spedisce @ratis contro 
semplice biglietto di visita. 


L'impresa funebre municipale 
GIOVANNI HOCKE 


Unica proprietaria dei Carri funebri 
in Roma 


ha trasportato il suo ufficio e deposito a Via 
delle Muratte, Palazzo Sciari 
d'ora innanzi riceverà le ordinazioni pei 
Cantinuerà servizio decoroso a prez 
imi tanto nella somministrazione dei Carri fu- 
nebri, come per la vendita delle Casse Mortuarie 
Corne, Nastri, Lapidi, Croci, ecc. di cui tiene 
sempre copioso assortimento. 
Telefono: “ Impresa funebre Municipale 
alle Muratte. 
L'ufficio non tiene succursali, e rimane aperto 
tutti i giorni dalle 7 ant, alle 8 112 pom. 


Vendita giudiziale. 
Lunedì 1° e martedì 2 luglio, ore 10, in via 
Poli:51, si vendono tatti i mobili, tappezzerie, lam- 
paderie, soprammobil e pianoforte di un professio» 
mista, per pagamento tassa successione, — sposi 
gione sabato 29 e domeniea 30. — Richiedere cata» 
lo, I. Palomba. 


Ultime Notizie 
giù voli i 


ato în private udienze 
n Giuliano, Galletti 
i Carlo Duneo ed il cav. Ciro 


S. A. R. il Principe di Napoli, accompagnato 
dal suo primo aiutante di campo” generale Ter- 
zaghi, provenieni ato ieri 
mattina da Bellinzo i 
alle ore 1 


ersera è partito per ‘lorino l'on. Villa, presi 
dente della Camera. 


Il Senato di ieri. 

Approvò l'esercizio provvisorio per i mesi 
di luglio e agosto. 7 

Nonostante che siano stati presentati al 

nato dieci disegni di legge, manca la ma- 
teria per proseguire le sedute, non avendo 
per anco i relatori degli utfici centrali ulti- 
mato le relazioni. —_ 

11 Senato $ quindi convocato a domi- 
cilio. 


La Camera di ieri. 


Teri la Camera tenne due sedute. Nell’an- 
timeridiana disci ed approvò tre progetti 
di legge, fra i quali importantissimo quello 
sui giudici conciliatori. Nella pomeridiana, 
dopo le solite interrogazioni, ultimò la 
scussione del bilancio di agricoltura e com- 
mercio, che sarà votato a serutinio segreto 
nella seduta d'oggi. 


La Giunta delle elezioni. 
Teri mattina la Giunta delle elezioni si è ccco- 
peu in seduta pubblica delle elezioni contestate 
legli on. Santini al Il Collegio di Roma e Vi- 
Zioli nel Collegio di Atessa. 
La Giunta non prese ulcuna risoluzione, atten- 
dendo maggiori schiarimenti. 


Elezioni politiche, 


Il collegio elettorale di Rimini è convovato pel 
14 luglio prossimo affinchè proceda all'elezione 
del proprio deputato. 


Il regolamento della Camera. 


Ecco il testo delle modificazioni presentate al- 
l'approvazione della Camera, onde siano aumen= 
tati i provvedimenti disciplinari del Presidente: 


Art. 88 — Se un deputato viola l'ordine, il pre- 
sidente lo richisma, nominandolo. 

Il richiamato può presentare alla Camera le sue 
apiegazioni, se pretende respingere il richiamo, il 
presidente invita la Camera a decidere, 

Persistendo il deputato # violare l'ordine, il prer 
sidente lo richiama nuovamente colla iscrizione del 
richiamo nel processo verbale e gli interdice la pa- 
rola per tutta la seduta. 

Se il deputato si ritiuta di ottemperare al secondo 
richiamo, il presidente deve invitare la Camera ad 
infliggergli la censura. © — 

Il presidente deve altresi invitare la Camera al 
infliggere immediatamente la censura al deputato 
che abbia rivolto personalmente ad uno 0 più colle» 
ghi ingiurie gravi o minaccie, ed invitato a ritirarle 
non abbia acconsentito. i 

‘Se un deputato durante l'appello nomin: 
con frasi 0 con segni di approvazione o di disappro- 
vazione, il presidente lo richiama all'ordine, e ter- 
minato l'appello potrà invitare la Camera ad inflig= 
gergli la censura. 

Art. 38 dis — La deliberazione della Camera che 
infligge la censura importa l'interdizione della paro! 
per un periodo di tempo non minore di tre giorni, 
non maggiore di quindici a proposta del presidente 
6 durante questò periodo è iscritta all'ordine del 
giorno. 

Art. 88 ter — Se un deputato trascorra nell'aula. 
a vie di fatto 0 se colpito dalla censura non si unì 
formi alle conseguenze della medesima, il presidente 
invita la Cemera a deliberame l'allontanamento dal- 
l'aula e ad interdirgliene l'ingresso per un periodo 
di tempo da uno a dieci giorni. 

Art. 38 quater — La Camera, in qualunque caso 
sia chiamata a deliberare su misure disciplinari, vota 
per alzata 6 seduta senza discussione. 

Art, 39 — Qualora sorgano tamulti nella Camera 
il presidente si copre il capo, e allora deva cessare 

i discussione. x { n % 


dei casì, 


si pete 


I deputati che ne sono colpiti possono presentare 
le loro spiegazioni al presidente, îl quale, dopo aver= 
le iutese, conferma o modifica le sue risoluzioni da 
comunicarsi alla Camera alla ripresa dei lavori 

Nel caso di scioglimento della seduta, Ja Camera 
s'intenderà convocata senz'altro nel prossimo giorno 
no non domenicale all'ora medesima del giorno prima, 

Aggiunta all'art. T4 — Ogni parola, 0 atto secn 
veniente e tutto ciò che offende ‘a libertà e la re- 
golarità della d'seussiane è violazione dell'ordine. 

Aggiunta all'art. $8 — Ogni interruzione durante 
l'appello nominale è violazione dell'ordine. 

La relazione presentata ieri, sarà distribuita 
questa sera, 


Echi delle nozze Aosta-Orléans. 


(8) Londra, 28 — S. A, R. il duca d' Aosta 
ha diretto il seguente telegramma al ministro 
della marina, on. Morin: 

“ Vivamente ringrazio V. E. per gli affettuosi 
augari rivoltimi in nome della marina. ,, 


Pel pagamento dei dazi. 


Le disposiziòni dei ministeriali decreti 31 mar- 
zo, 26 luglio e 28 dicembre 1894, riguardanti la 
accettazione a tutto il 30 giugno corrente delle 
monete divisionali di argento e dei biglietti di 
Stato e di Banca în pagamento dei dazi doganali 
d'importazione, e le modalità delle relative serit- 
turazioni e dei relitivi versamenti, sono proro- 
gate a tatto il 31 dicembre n v., restando però 
limitata a L. 100 la somma delle monete divisio- 
nali d'argento di conio italiano da accettarsi per 
ogni pazamento. 

La Commissione per le tariffe e trattati, 


Teri mattina si è riunita Ja Commissione par 
lamentare per le tarifte e trattati di commercio. 
Erano presenti sette commissari ed intervennero 
i ministri ce Barazzuoli. 

L'on. Blanc diede le più ampie spiegazioni cir- 
ca il trattato di commercio col Gi 

L'on. Niccolini raccomandò al mi 
uuoli di proterwere contro la concorrenza giap- 

onese l'industria delle paglio di Firenze, L'on. 
Barazzuoli promise di provvedere. Fa eletto a 
relatore l'on. Randaccio. 


La “ Sardegna. ,, 


(8) Rorsoer, 28 — Lanave italiana Sardegna 
i scagliò questa notte alle ore tre, 


0îl materiale sbarcato, la nuve 
è per. Portland. 
i ritiene che partirà domenica mattina. 


Promozioni nella R. marina. 


Col 13 volgen uenti sottotenti di vascello 
gono stati promossi tenenti di vascello, restando 
Llassificati nell'ordine in cui sono seritti, a decor- 
rere dal 1° luglio prossimo: 

Quesada Orazio, Colli di Felizzano Annibale, 
Del Pezzo De Simone Giovanni, Feraud Adolfo, 


Personale sanitario della R. marina. 


Col Lo luglio avranno Imogo i seguenti movi- 
menti nel personale sanitario € farmacentico della 
R. marina 

i Roberto, dal Messaggiero all'ospedale 

— Gatti Teodoro, dall'ospedale Mad- 

dalena al Messaggiero — Evangelista Enrico, dal 
Galileo al i 


gosti, Giuseppe, all'ospedale 
all'ospedale V ini An- 
tonio, dall'ospedale Venezia all'ospedale Madda- 
lena. 


R. Marina. 

Col 18 giugno corr. hanno avuto Inogo le seguenti 
promozioni fra gli ufficiali macchinisti a datare dal 
1° Inglio p. 

Capi macchinisti a classe Cibelli Giuseppe 

‘api macchinisti prin- 


Errico Giovan- 
si capi macchinisti 


Capi macelinisti di terza classe Veronese. Fran- 
cesco e C'ereseto Domeuico promossi capi-macchi 
sti di prima classe, il primo per turno di anziani- 
tà ed il secondo per turno di scelta, 

I macchinisti di prima classe nel Corpo R. equi- 
pasgi Bigvetti Angelo, Paris Andrea, sono stati no- 
minati capi macchiuisti di terza classe nel Corpo 
del genio navale a datare dal 1° luglio p. v. 

Col 6 luglio p. v. il teneute di vascello Carfera 
Vincenzo si trovi poli per assumere Ja di- 
rezione dell’osservatorio, in sostituzione dell’ufficia- 
le Cascante Alfonso, che ne rimane esonerato, 


R, navi armate. 
@ Il Rapido è giunto a Porto Empedocle. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione macedone. 

(N) Viemma, 38, ore 1530, — Il Yremdendlatt 
parlando della questione inacedone constata che 
il Governo bulgaro fa tutto il possibile perchè 
l’agi ne nella Macedonia non sia fomentata 
dalla Bulgaria e lo deve fare perchè esso stesso 
verrebbe a trovarsi in gravi imbarazzi se quel- 

gitazione dovesse provocare rappresaglie da 
parte della Tarchi 

Il giornale consiglia alla Turchia di mostr 
accondiscendente verso gli armeni ed i macedoni 

er non dare esca agli agitatori, e consolidare 
in pari tempu le condizioni interne dell'impero. 

La situazione politica in Inghilterra. 

(S) Lomdra, 28. — Chapli è strito nominato 
presidente del Local Gorernement board, 

($) Cork. 28. — Teri vi furono disordini ‘in 

sione dell'elezione del deputato alla Camera 
dei Comuni. La proclamazione del risultato fa 
aggiornata. 

(S) Londra. 28, — Domani si farà lo scam- 
bio definitivo dei poteri fra il ministero dimis- 
sionario ed.il nuovo ministero. 

(S) Londra. 28. — }l Gabinetto Salisbury è 
stato così completato 

Lord Guardasigilli privato : visconte Cross. 

Cancelliere. del Ducato di Laneaster:, sir Hen- 
1y James. 

Segrerario di Stato per l'Interno: sir Matthew 
‘White Kidl 

Segretario di Stato per la Guerra : marchese 
di Lansdowne, Ì de 

Segretario di Stato per le Indie: lord Giorgio 
Hamilton. ni 

Presidente del Board of trade: Ritchie. 

« Cancelliare per l'Irlanda: lord Ashbourne. 

Segretario per la Scozia: lord Balfour-de Bur- 
leigh. 


Francia e Madagascai 4 


8) Majanga, 28. — La spedizione francese 
pila Viveri a Suberbieville e riprenderà 
tosto la marcia in avanti. ù ; 

Gli Hovas si ritirano ad Audriba, Vi sono na- 
merosi disertori nel loro campo. 


Alla Camera dei Signori austriaca. 


(5) Vienna, 28, — Il Presidente dì è»; 
cazione delle dimissioni del Gabinetto Wi 
schgraetz e della nomina del nuovo Gabiner 

Il Presidente del Consiglio, Kielmar 
chiara che scopo del nuovo Gabinetto è di n 
curare la regolare approvazione del bilancio. Pre- 
rr la Camera ad aiutarlo a compiere la sua dif: 

cile missione, assunta per patriottismo, (Vivi 
applausi 

Si approvano, senza discussiorie, la Convenzio 
ne commerciale colla Spagna e il progetto di e 
setcizio provvisorio. 


SPAGNA 


Disordini ad una processione. 

(N) Parigi, 28, ore 16,42 — Si ha da Ferrol 
che, nel villaggio di San Mateo, durante una fiera, 
al momento în cui stava per usciré la processio- 
ne ebbe luogo nna sanguinosa collisione con col- 
pi di revolver, bastonate e coltellate. 

La questione ebbe origine da una gara fra 
chi avrebbe dovuto pg l'imaginé di San Pe 
Lie, patrono del villaggio. 

Vi sono quaranta feriti fra qui il curato delle 
parrocchia ed un altro prete. 


AMERICA MEGFIDIONALE 


Gli stranieri all'Argentina, — © 


(8) Buenos-Ayrow, 98. — Il deputato Mo. 
rel presenterà alla Camera un progetto di legge 
per accordate la naturalizzazione agli stranie 
dopo dieci anni di residenza nell’Argentina. 


Borse e Mercati 
Roma, 28 gingnò 189, 
Mercato debole, meno attivo. 
Reudita fine luglio 94,47 a-94,45 contanti 94,30, 
Generali 49 — Acque 1200 — Gas 818 — Meri- 
dionali 678 — Condotte 175 dopo 178 e 174 — Me- 


di 
bi 


Francia 104,45 — Londra 26,31, 


Cambio dazio doganale = 1. luglio = L:104.40 
+ Dal 1. al 7 - fino a L. 100 - L10445 


BORSE ITALIANE — 28 giugno 1895 


N. B. - I prezzi sono 4 fine mese, 


4 B. Generale 
* fera, Medit, 
Neri 


n Raf Zuerh, 
Gb. ferr. 8%, 
ji pito 
eni, 4 
"n i% 


»_ $. Paolo] 


Londra a 8/* 


(N) Genova, 28, ore 22,35. — Rendita M4.5t 
anca d’Italia 881 — Merid. 68150 — Medit 
506 — Rubattino 293 — Raffinerie 181, 
Da lunedì Borsino chiuso, 
2 STILI Se 


Parigi, 98, 15,12 | Apertara | Ghiusura [Bonlevar! 


frane, 3010 sm, 
1 101*67 


 , 80% 
La) lese: oto, 
++ JITALIANA 5050 
Asturea ... . 
x |spagnuola: 10% 
pif russa nuova, 
portoghese , 
£\nugherese, . 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi, 
Banca di Seonio, , .| 
Banoa Ottomana, 
Credito Fondiario, 
Azioni di Snos , 


DIETA 


{IBUIIITI 


rg fra Maditt 55 Ri 
Si l'sall'Argeniina: 1 — - 
(N) Parigi, 28, 0r9-16,42. (Fonte franvese); — 
Mercato irregolare. Chiusura sostenuta, Extérieur 
spaguuolo în nuora debolezza dietro notizie di Caba, 
Rendite francesi hen tenute, Taliano un poco agita» 
to finisce migliore. ne? 
realizzi in valori ottomani. Azioni 
ste 


IIITITITI 
SIATIVILII 


(N) Parigi, 28,.ore 16,10, (Foute italiana) — 
Disposizioni chiusura migliori italiano fermissimo 
101,73 — 40150 — 60125 — 90,85 — 45150 — 95150 

26,70 — 45125 — 724,87 — 310 — 815 
25 267,50. — 106Il —> 2976: 


Bastoni 

Td, cart 
Ni d'oro/i 
Lire ital. 
C.Londra [Area 
Versate alla Banca d'Inghilterra st 49,000 Ritir, 


Neonto ufficiale 


Ital. cont. 
f. mese.. 
Mediter. .| 
Merid! .| 
N.P.russo]* 
Rublo 
0° Ital 


Dispacci d'urgenza del giornale 


niverposi, S3 giugo ore 14,15 (urgenza) apertura 
Goteni, - Veadito probabili del gionno. . . rl D3 


artazioni del giovno È 
menizi nta 


GERMANIA 


Una esplosione micidiale, 

(8) Holtenan, 28 — Durante una manorra 
vi fa un'esplosione a bordo di un'imbarcazione a 
vapore della corazzata Kurfuerst Friedrich Wi- 
Thel 

Vi farono sette morti, fra cui nn ‘ufficiale, 
parecchi feriti, fra cui un' luogotenente, ilcui sta- 
to è grave. 

Le navi da guerra che’ si ‘trovino in parto; 
comprese quelle americane, issarono bandiera a 
mezziasta in segno di lutto. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Nuovi Magnati. 


add - Bantoa c00Î aver 1. Vendita tneebi 
RRNDENZA Sesia» to 1 gino L 81 


Mowixeea,8 Giugno | Potestio @ Vito. .. 
Prtadelia, 


oro 16, 15 (uagenca) 


Menrelto - Per fino corrente 
'PEEDEELA sosteosta por 


Rezia», 28 giugno, 000 1904 
ozirRÌ EEA 


Amvsana 28 giugno 


- 


IVAN FURTI 


tha nidiala di gentiluomini 


(Traduzione dal russo), 
peo SA 

— Ma che cosa c'è, che cosa o'è, mammina? 

fon mi spaventare, te ne.supplico; mi metto & 
Yridare; non mi guardar così, parla presto; che 
Nosa c'è? 

— Lo... io voglio. 

Lisa nascose il viso sul petto di Marpha Ti- 
Smofe6wna, mormorando con voce sorda: 

— Voglio entrare in un convento. 

La veschia signora fece un salto sul letto. 

— Fatti il segno della croce, mia piccola Li- 
Betta; rifletti a quello che vuoi fare! che Iddio 
lzia con tel — balbettò la vecchia — Ora mettiti 
‘a letto, tortorella cara, cerca di dormire un poco; 
fatto, anima mia, proviene dall'insonnia, 


#e 


sono decisa, ho pregato, ho domandato consiglio 
«& Dio, tatto è finito; non posso più restare presso 
di voi. Una prova come questa deva portare 
suoi frutti; non è la prima volta che ci penso. 
La felicità non è fatta per me; anche quando la 
Speranza pareva sorridermi, mi sentivo stringere 
il'enore, So tutto, conosco la mia colpa e quella 
degli altri, anche i mezzi di cui si è servito mio 
padre per arricchire; so tatto. Bisogna espiare, 
espiar tutti con la preghiera. Vi rimpiango, rim- 
piango la mamma è Lénotchka, ma non c'è niente 
da fare, lo sento che non è qui che devo vivere. 
Ho già detto addio a tatto, ho salutato tutti in 
casa per l’ultima volta; qualcosa mi chiama, qual- 
cosa mi dice di rinchiudermi per tutta la vita. 
Non mi trattenete, non mi dissuadete; venite in 
‘mio aiuto o me ne andrò sola... 

Marpha Timoféewns ascoltava sua nipote con 
terrore, 

— E' malata, ha il delirio — pensava — bi- 
sogna mandare a chiamare un medico, ma qua- 
le? Guédéonofski parlava l’altro giorno di un 


alta 1a tt o me pn fest, 


Girigt ila mon parlate così; ‘| 


Ma guindo si fu convinta che Lisa non aveva 
il delirio, che non era malata, che rispondeva 
anche a tutte le sue obbierioni, Marpha si 8} 
ventò 6 si afflisse seriamegte. 

— Ma tu sai bene, tortorella mia, quale è la 
vita del convento! Ti nutriranno di olio di ca- 
napa, verde verde; ti vestiranno di abiti grosso- 
lani, ti faranno uscire anche col freddo; ma ta 
non potrai sopportare tutto questo, Lisa mia, E' 
l'influenza di Agaféa, che agisce su te; è lei che 
ti ha montata la testa. Ma lei aveva cominciato 
per godere della vita; comincia anche te a vive- 
re. Lasciami almeno morire iu pace e poi farai 
quel che vorrai. Si è mai visto che si entri in 
convento per amore, per un uomo; Dio mi per: 
doni! per una barba di capro ? Ebbene, se non 
ne puoi più, fai un pellegrinaggio, vai a prega- 
re qualche santo, ma non prendere il velo; via 
*babbino mio; via mammina mia... 

E Marpha sì mise a piangere amaramente. 

Lisa la consolava, le ascingava le lagrime, 
piangeva con lei, ma restava inflessibile. Nella 
sua disperazione, Marpha Timoféewna, cercò di 


usar la minaccia, ‘promise di dir tatto a sua mei 
dre. Ma fa tempo perso, Soltanto a forsa di sup 
pliche, la vecchia signora ottenne da Lisa che ri- 
mettesse l'attuazione delsuo proposito a sei mesi; 
in cambio, Marpha Timoféewna promise di ait- 
tarla a ottenere il consenso di.sua madre, e dopo 
sei mesi Lisa non aveva cAmbiato pensiero, 

Appena i freddi erano incominciati, Vatvara 
Paolowna, fornita di denaro e a dispetto della pro- 
messa, lasciò Lavriki e andò a stabilirsi a Pio 
troburgo, dove prese un quartiere modesto, ma 
elegante, trovatole da Panchine. Questi aveva la- 
sciato il governo di O... prima di Iei. Negli ulti- 
mi tempi del soggiorno a O..., aveva completa- 
mente perdute le buone grazie di Maria Dmi- 
triewna, perchè aveva cessato di andarla a ve- 
;dere e non lasciava quasi maì Lavriki. 

+ Varvara Paolowna si era, alla lettera, impos- 
sessata di lui. Non si può usare altra parola per 
esprimere il potere assoluto e senza limiti che 
ella esercitava sulla sua volontà. 

Lavretzky passò l'inverno a Mosca e nella pri- 
mavera seguente seppe che Lisa era entrata nel 
convento di B..., in una delle parti più lontane 
della Russ 


2R la fat — domanderà forse il lettore co. 
fioso — Che cosa accade in seguità a Lavrateky 
e a Lisa? 

® Che cosa dira delle persone che vivono ancora 
ma che sì sono ritirate dalla scena del mondo? , 

Perchè ritornare a loro? 

Si dice che Lavretzky abbia visitato il conven. 
to ove Lisa si era ritirata e che ivi l'abbia ri 
veduta. 


passo eguale, rapido, modesto, con quell’anditura 
propria delle monache, e non lo guardò, ma la 
pupilla dell'occhio volto verso di Ini tremb lag 
germente, ma il suo viso smagrito s'inchinò an. 
cora di più, ma le sue mani giunte e cinte dalla 
corona, si guinsero più fortemente, 

Che cosa pensarono, che cosa provarono tutta 
e due? 

Chi lo saprà mai? 

Chi lo dirà mai? 

Vi sono nella vita di quei momenti, di quella 
commezioni... a pena è permesso di parlarne... fur. 


marvisi è impossi 


Prezzo Cara geco sone 
MAr aa o L 18 — Sem L 9 — TrimL 5. 

UNIONE (oro) Fr L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L. 10. 
li Associati che desiderano ricevere L” Ultima Mod: 


settinmgnale dell'E4. E. Perino, con figarini di Pari 
detPassociazione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 


+ splendida pub- 
= al 


Amministrazione dl Popolo 


) INSERZIONI, 


è LE ASSOCIAZIONI Si zicevono preso tutti gli uffici postali con semplice dichie 
razione, oppure inriandone l'importo alla 
‘amano, Via Due Macelli, 69, Roma, 


Neerologie di 50 parole L. 5 - di 75 L.® - di 150 L.15- cin più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, LL 
In Cronaca L.. 1 la linea - Piocola cent. 75, - 3. pagina cent. 70. - 4. pogina (5 colonne) SIA 


mistrazione dalle ore 8 alle 1‘ 


ORARIO, Si Ufici di Itedazione del giornale rimangono o preti. dallo 
"ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 


I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


9.30 (7.30 pom.) 


Siri 


bricazione a condizioni favorev 


ha noggiogato la 
natura con l'acqua 
igionica rieosti- 
‘tuente, la sola raccomandata dai medi 
tenendo bro d'ARGENTO (eunt 
IRAL SATURNO) ed approvata dai primari par 


psi della Sasa le e da certificato rilascia- 
ia lo Lancia paraste di SM. la 


pi 

capelli © alla barba il loro colore primiti 
ibiondo, , met © nero morato; non macchi 
] eva biancheria, Si vande presso l' inventore 
stantino Magagnini parrucshiere, via 
‘dei Crociferi, n. 7 e $ (preùso Fontana di Trevi) 
Roma, a liro 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spedissono da una a tre bottig! 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
dono al deposito 6 bottiglie per L. £@ (uso Prina 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 
pubblicità del Popolo Romano é il mezzo più sem- 
plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trevino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 

Incoraggiati dai risultati che i preprietari suddetti 
hanno ottenuti-negli anni decorsi valendosi per l'affitto 
della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, $ 
{ ripetiamo anche quest'anno. Ù 


Ti, 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


—T ++ 


PLAN RSS IO E Segni ri = 


GRAGLIA (ila 


Stabilimento Idroterapico e Climatico 


‘con sorgenti di Acqua Ferruginosa e Grande Ristorante del Santuario 
Tre Medici - Posta e telegrafo - Domande al cav. dott. Sormano. 


AGLI INDUSTRIALI 


Privativa industriale 8 Aprile 18%, Reg. Att. Vol. 53, Numero 288, per: 
« Perfectionnements aux obus applicables aux explosifs violents » del 
signor Joel Gilbert JUSTIN, di Syracuse Nw-YTl, S. U. A. 


L'inventore è disposto a vandere la privativa suindicata od a concedere licenza di fab- | 
— Per aciarimenti e trattative dirigersi agli Agenti: 


ZANARDO & C-° Ufficio Tecnico per Brevetti d'Invenzione 


Palazzo del Fopoto Romano, 9, Via Due Macelli, Roma 


“LA SCIENZ 


Chilometri 12 sopra Biella 


VHOM 


‘4 ‘01/09 CIA 


Medaglia d’oro ‘all'Accademia Parigina 1893 


Diploma d'onore all'Esposizione d'Ipiene in Roma. 


Tappezzerio, Lane, Crile,, Materassaio. 


(1) Il nostro Ufficio-Annunai, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli achisrimenti, 


cane i 


x 11 
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bs 
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Chi tiene case od appartamenti da affittare ne Invò bi 
fn tempo l’annunzio da pubblicarsi. .* 
Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa ì 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza H 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 3 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


Fabbrica Garassino 
DI LETTI IN FERRO 


Il sig. Garassino proprietario della più antica o 
perfezionata fabbrica di mobili în ferro avverte 
il Pubblico che ha aperto un umieo, grandioso 
0 assortito magazzino in Via Quattro Fon- 
tane N. Id. 

Chi erede spender meno spende 
di più. La prova ne sia il numero immenso 
di persone adescate da una spietata concorrenza 
che certi fabbricanti fanno sulla piazza inondando 
le case di mobili baracche. 

La concorrenza, vita essenziale del commercio, 
è necessaria e utile, ma fatta con coscienza e su- 
bordinata alla fabbricazione di oggetti solidi 6 
bene confezionati (ciò che si trova nel negozio 
Garassino)in modo che il compratore risparmi 
sul serio e nonsi veda poi dopo pochi giorni 
ingannato. 

È ciò per norma del Pubblico. 

In provincia si spedisce la merce franca nel 
vagone e senza spese d'imballaggio. 

GARASSINO, 


G 0 TTA SCIATICA 


Nevralgio, Arti, Norvost 


Gaarite coll ARTRIFUGO Livir cell 
Preparazione del Ch. Farmacista Gae- 
tano Sforzini Uso ester 
provazione di distinti medici, 

Dirigero richieste alla ditta. OIi- 
vieri e Galli, eschsiv: 
naria per la vendita, Mi 
Solferino 35. Bottiglia grande L, % 60 
= Piccola L, 4,60 franche iu Italia, 


Marca di fabbrica 


. 
SOCIETA 


FLORIO E 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato I. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


RIUNITE 


RUBATTIN 


[rune ransossanione 


Smoro-Nepoli- Mennina Sez-Aden-Bombay-Singopore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genoro-Monievideo- Buenos Ayres (quindicinale) 


Gmova-Rio Jansiro-Santor ((acoltativa) 
Nopoli-Gibillerro-New York (facoltativa) 
Palermo-Gibilterra-New Orleone (fneoltativa) 


| Linee Me 


diterrance 


Genova-Licormo-Nepoli-Aluzsandria (settimanale) 
Genova-/apoli-Mossaua (ogni quattro settimane). 
Mossaua-As1ab-Aden (settimanale) 
|) Genota-Napot Meina Pirso-Smirn 0 Salonioco-Cortn. 


isettimanale facoltativa) 
I Genin Pooroo Er ina anita (settimanale) 
Venezio-Ancona-Bari-Brindisi - Alemandria (ogni due 
settimane) 
| Yenezio-Triesle ‘bisettimanalo facoltativa) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Cor[i-Pireo-Cosantino- 


7 Brindini-Corfi-Patrasso (settimanale) 

| Patermo-Panteleria- (settimanalo) 
'unizi-Susa-S/ax-Gabee-Gerba- 

Tripoli-Malta (settimanale) 


Polormo-Cefali-Potti- Messina (asttimanale) 

Genova-Napoli-Messina-Calania-Molla (settimanale) 

Gmova-Livorno-Civitavecohia-Terranona-Orosi-Cagliari 

(vettimanale) 

Moddalono-Terranota-Cagliari (settimanale) 

Cagliori-Oristano-Poriolorrea (oghni due settimane) 

Polermo-Cagliari (settimanale) 

Qenoto-Livorno- Besti-P. Torre (ettimanala) 
corno. Moddaleno-P. Torres (settimanale 

SIE ces enzo 

Civitarecchia-Golfb.Aranci (giornaliera colore) 

Polermo-Napoli (giornaliera celere) 

Napoli- Messina (trisettimanale) 

Nopoli-Culabrie Messina (risottimapale) 

Palermo-Trapani-Marsola-Sciacca-Porto 

ta-Pozsallo-Catania 


Servizi 


minori 


Livorno-Portoferraio-Sinto Stefano (bisettimanale) 


igersi în Roma, Genova, 
n tatti pira altei ponti dirigersi alle Agenzia, 


N. B.— In caso di quarantone i servizi dolla Si 


Per Ls 25 


si può acquistare un 
letto di ferro vuoto con 
pagliericcio a rete me- 
tallica; solido igienico, 
perfezionato e comodo. 

Contro vaglia postale si 
apodiace in provincia, bene 
Sena Fabbrica Colo 
nas. Via del Tiufalo, 132, 
IE 


A Rocca di Papa. 


I negozianti di vetture di Frascati, avvertono il 
pubblico che dal 1° luglio stabiliranno ‘un servizio di 
omnibus da Rocca di i Papa alla stazione di Frascati 
in coincidenza con tutti i treni, tanto in arrivo che 
in partenza. Le vetture della società si riconoscono 
con l'iusegna: Vetture di Frascati. 


iotà sono regolati a tonore d'itinorari speciali. 


Porto-Santo Stefano (8 volta per sett 

Palermo-Uttiea (bisettimanale) 

Porto Empedocie-Linosa-Lompedusa-Pantelleria-Marsola- 
Trapani (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia alle Seli dellaSocietà 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 70 per cento 


Les fites en Portugal , . » » B.Wolowski 1— 
Dio Zeitung. + 0 4 © + + LHWeblo 1— 
La Bulgaria ie + «ECinteli 076 
II processo Valdis . . >... 0985 
Regio Patronato della chiesa pa- 

triarcale di Venezia . . . A. Rinaldi 050 


Droit de proprieté sur les oeuvres 
de litterature et d'art 
Droit d'asile . . . 4 


+ V.Pappatora 0 16 


Il miraggio africano, + 4 .E. “Ferro n % 
Baccelli e ses loi + è + Adamo etYocea 0 75 
Cooperazione . > # +, E. Rada Spuassechi 0 70 
Economia uman8. + è + @. Raimoldi 0 50 
From death into life . . W. Haslam 0 50 
Delicta majorum commedia . . Mastropasqua 0 50 


1 CATEGORIA. 


VILLETTA MARINI - GENZANO  stvcunen 


tt, Eitari duo giardino, pianto_ rei 
Visibile ore 11 a 13. Trattative Roma, Va, Cico 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
ed anche a coni 


A RATE MENSILI ccssterto a favorevoli conti 


zioni. Rivolgersi con buone referer Canostrari 
N, $ piano 2 dello 2 alle 4 pom. ordall'Avo Maria a duo 
ore di notte. di 


vendonsi 


VENDEN 0, FITTA pinta ue 
zioni pagamento. Rivolgersi Dott. Giuse) pe Scoperti, No 


taro Montepulciano. 


dell'Arco Travertino, Via 
FARO. spgia uova 59 e 
tito di giornata. Ricovon- 


giorni 
em. Deposito via Coppelle 28 piano ‘lt. 


= CASINA VENDESI LIRE 20 MILA 


bia 10, oliveto, vitato, prativo, frutteto. Espo- 

icipue messogione. Calza gadrgnale, stila, fem, tinel- 

ila, gotta Luogo deliiono dr villeggiatura dopra amena 

soilina, investimento 7-0, prosimo è Roma, Trattative 
Gan Commercisio Vay, Via Venti Settembre 3 


DEPUTATO, ACQUISTEREBBE C/ CASA ti 


ar modicore ciato pure 
pres Sai Fio (9 musa ciro. nie gp 
Fommesso Camora Deputati. 4 


Bagni e Villeggiature |>; 
FALCONARA MARITTIMA fmi 


muore, ua in casa, uso 
Hitt0 Ditigora! famiglia Lecce, piasea Bernardo, 108 
fittasi di 


GIATURA - VILLINO “in 
Lit nove camere e cucina, ben mobiliato a 70 metri 
ni £ saltibro posizione. 
ul lvollo del mare, nela più ridente posizione. 
as Venti Settome 

CI 

partamento, boo mobilio di & mmie 

aplendida vedaia o poalzione Pia 

PRE le trasiative Corso 


Sa 


itiorio Emanusio N. 5î 
Afittadi 


Po ara. Trattative Casa” 


fomama /.; piano, 


D'AFFITTARSI i 


TOR SANGUIGNA. "tifi tn spiato 


® piano composti di 10 vani 6 cucina esposizione mezzo. 
giorno. Lo chiavi al portiere. so 


VIA DELL'ARANCIO N, B6 Strani 
prendi n Siscsigani Tal panne Sepa 
CORSO, PIAZZA SCIARRA 3.5 tr, 
cucina piano 3. Per dA 86 dirigersi al portiere, 

TI piano 2. presso la Madon: 
EL rat 


ingresso carrozza) ro, gas fap ogni piano, acqua 
Marcia, vasche da levdro ceo Messo discrete” ta 


TAMENTO fi pero nero ion compra 
APART È so fer cin, spia Mar 

di rv cs e a 
- leso pui Joeca di Leo: ‘Leone N. PR Lilia al 


pini 


PALAZZO ROCCAGIO 


poi terso piano, 13 camere per L. 190, - Villog: 
fara presso stazione Mandela: Rivolgersi Foro Traiano. 


sl DITO 


Partenza da Roma per le linee di 


Foligno-Anoona 
Firenze-Milano 
Tivoli-Avezzano 


Ripetndo 10 vole 1 stesso avviso, sconto del 90 er 10 ; AVVISI ECONOMICI? riiiziv tonscntie - Pagato senpre tipa 
.—___->———!=%2x%x%<«x xx x « «e —  . -. "r——rr————_—_—_—=_=—=—=————_—————— 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


3 SEGRETI tc 


a tutti anche per le fami 
Rappresentante, Roma. 


GIOVANE VENTITREENNE Scisma 
mo sctiiirle 0 eonaBie presso: ATYOCNO nta arta 


tune retgronto, pioeola sezione Scrivere Slihontt, for. 
ma posta, Komi 


LEZIONI DI TEDESCO, priico TaSE 


itato G. Proch. Via Sardi 
SIGNORINA foro 
| festivi dalle 


Arrii 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, (Cent; 6/cad, 


TEA DI MI criceti 


dilinta, d'afitaro 


cose. Dirigorai tutt oocottunto 
N e vi prima or 


LINGUA TEDENOA ter mei ve 


di Roma, rimane qui durante le v. 


10, PAIA. PICCIONI sent Sit tatto milo rigate 


tori. Prozzi di piazza. Via Funi 


sa TI HR 
BSQUILINO 12 Gio 
a prega 


VIA MIA CAVOUR 
aiguoci, atti Vo Gero, 


81 ano, 


CAMERA MOBILIATA Viu" itte citt 
CAMERA MOBILIATA Betti 
AMERE, MOBILIATE ssrscasitviignie 


so civile famiglia. Una camera grando con ine finestre 
Tango Tovore Prati 17 mezzanino. (Non “continenti Mel: 


va saio 


ati adiore 
#8 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.8 


E Tex 
deal at nat an 


‘ Rarlaroi  ristae 


Ella andava a coro; passò accanto a lui, con? 


l'incidente di Gedda 
complicata per l'insurri 
tsistenza — sebbene 
velata — è ammessa 0 
L'insurrezione nella 
questione armena dal 
Mani # risalgono alle 
di Berlino e sancite dl 
la Porta non ha attnal 
È; insurrezione nella 
tò di vista della. polit 
‘di interessi politici è 1 
in quella regione, lo è 
valgaro, il quale, 
tutto per disarmare le 
de essere l’insurrezion 


Il fatto in sè stess 
shia in M 
remo bulg: 
sorrettezza del o 
le potenza desi 
ai ritiene quindi 
stione armena, es 
presso la Porta 
Il guaio è pi 
scià, fautore di que 
l'autorità ne: 
il partito che vi è 
ciò che le rimander 


Il prestito di 400 mi 
gia garantiva 

eluso, è arenat 
ne sarebbe — 
fiuta di concedere 
ferrovia siberiana nella! 


por pagare I 
tosto che i dipl 

lesi abbiano fatto 
neglio riserrare la 
gel prestito di molt 


Il Gabinetto unghere 
grande triontò © 


Un bel trionfo l'i 
bot, assicurandosi — 
rione alia Camera 
Svizzera che chiude la 
paesi iniziata nel % 
respinto a quell'ep 
tolla Svizzera, il 
Ita volta assici 
al il gabinetto 
In questo contegno ll 
tia un siotomo di 
T'Italia, 


Lord Salisbury, dop 
potere perchè i libe 
bilancio, è riuscitu a 


Lord Salisbury 
€ tutto lascia credero 
riesciranno fi 


prevoli 


II gabinetto spagunol 
colla questione di Cuba 
inceppa le operazioni cd 
sciallo Martinex Campos 
una campagna off 
altri 14 mila uomi 
prossimo agosto. 


2andonando per 
palazzo Reale di Por 
Più grandi atti dell: 
Voia non hanuo dis: 
capitale del loro regni 
maggiori città della pi 
vato una Corte permai 
la Corte delle tre duet 
nia, Isabella di i B 
‘esse infatti che dinno 


capitale © V'illusione di 
Meno il duca di 
dre, 8 


Palazzo reale detta Uil 
{ghe l'oceupavano quali 
lrapiti dalla morte o di 
itale del Piemonte. 
primo a scompari 


(1) Come abbiamo fatto pi 
Gorte italiana o sul 


